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PREFAZIONE 

Al momento della pubblicazione di questo manuale, il network degli osservatori 
dell'Istituto SLF Davos comprende circa 190 osservatrici e osservatori che svolgono 
diversi programmi di rilevamento e monitoraggio. Il servizio di avvertimento del 
pericolo di valanghe può inoltre contare su circa 85 stazioni IMIS (IMIS: 
lnterkantonales Mess- und lnformationssystem, Sistema intercantonale di 
misurazione e informazione) e su altre stazioni automatiche di MeteoSvizzera. Ne 
risulta così un network di osservatori e di rilevamento molto fitto, che si integra 
reciprocamente. 
Le stazioni automatiche forniscono 24 ore su 24 molti dati meteo e alimentano il 
modello di simulazione del manto nevoso SNOWPACK. Il punto di forza degli 
osservatori sta soprattutto nel monitoraggio delle caratteristiche del manto nevoso, 
delle valanghe, dei fenomeni atmosferici, di speciali circostanze, ecc. Gli osservatori 
sono gli "occhi" del servizio di avvertimento del pericolo di valanghe sul territorio. Il 
ricco bagaglio di esperienze che molti osservatori hanno accumulato in seguito alla 
loro pluriennale attività come osservatori SLF, membri di un servizio di 
soccorso/sicurezza, guide alpine o scialpinisti, confluisce in questo lavoro e 
soprattutto anche nell'attività di valutazione. Oltre alle semplici osservazioni e 
valutazioni, assumono però un'importanza fondamentale anche i rilevamenti 
eseguiti manualmente dagli osservatori SLF. 
Un fitto network è una base importante, mentre un'alta qualità dei rilevamenti, delle 
osservazioni e delle valutazioni rappresenta il presupposto per una buona attività di 
avviso del pericolo di valanghe. Uno studio costante e approfondito della materia, la 
regolare partecipazione ai corsi di formazione, uno scambio reciproco di know-how 
ed esperienze e un'accurata registrazione dei rilevamenti e delle osservazioni 
garantiscono un'alta qualità dei dati. Anche questo nuovo manuale, che è stato 
completamente rielaborato, contribuisce a questo livello qualitativo e funge da guida 
per il lavoro quotidiano degli osservatori SLF. Le novità rispetto all'edizione 
provvisoria precedente sono soprattutto i commenti supportati da immagini e 
l'adattamento dei contenuti. Speriamo vivamente che questo manuale sia di facile 
comprensione per il vostro lavoro quotidiano. 
Di importanza fondamentale è anche un comportamento attento e adeguato alla 
situazione durante il rilevamento sul territorio minacciato da valanghe. La sicurezza 
personale è il nostro obiettivo prioritario, che viene prima del rispetto del programma 
di monitoraggio. 
Gli osservatori SLF, che lavorano con la massima dedizione e un impegno 
instancabile, svolgono la loro attività in aggiunta alla loro già impegnativa 
professione abituale. Colgo quindi l'occasione per ringraziare di cuore tutte le 
osservatrici e gli osservatori per questo loro grande impegno. Nello svolgimento del 
vostro compito, auguro a tutti voi un grande slancio, appassionanti esperienze e il 
massimo divertimento con la neve. 

Thomas Stucki 
Direttore del Servizio di avvertimento del pericolo di valanghe 
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INTRODUZIONE 

Questo manuale vuole essere in primo luogo una guida per il lavoro quotidiano delle 
osservatrici e gli osservatori del WSL Istituto per lo studio della neve e delle 
valanghe SLF di Davos. Esso comprende informazioni e linee guida per i loro 
rilevamenti, valutazioni e osservazioni di tutti i giorni ed è adattato alle attività che 
deve svolgere il relativo osservatore. 
In questo manuale vengono descritte le metodologie standard di uso corrente, che 
in parte vengono applicate anche a livello internazionale. 
Il manuale è disponibile sia in versione cartacea che in formato elettronico come 
documento PDF. Il vantaggio della versione elettronica (documento in formato PDF) 
è che, facendo clic sui link (di colore blu e sottolineati) con il mouse, è possibile 
accedere a informazioni approfondite e complementari disponibili in Internet. Alcuni 
documenti di approfondimento, con i relativi rimandi, si trovano anche 
nell'appendice del manuale. L'edizione corrente del manuale degli osservatori può 
essere scaricata dal menu di selezione IFKIS 
(http://www.ifkis.ch/reply/index.jso?lanq=it) nel box Comunicazioni supplementari 
sotto la voce Manuale osservatori SLF . 
Il contenuto del manuale è suddiviso in tre parti: 
• Il capitolo 1 contiene informazioni generali sul WSL Istituto per lo studio della 

neve e delle valanghe SLF di Davos, sul servizio di avviso del pericolo di 
valanghe e sull'attività degli osservatori. 

• Il capitolo 2 si occupa del rilevamento dei dati relativi a neve, condizioni meteo 
e valanghe. 

• Il capitolo 3 è una guida sui sistemi di segnalazione dell'Istituto SLF. Al suo 
interno viene descritto come i dati rilevati vengono riportati nel relativi moduli e 
poi trasmessi. 
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VALANGHE E ATTIVITÀ DEGLI OSSERVATORI 

Il WSL Istituto per lo studio della neve e delle valanghe SLF di Davos è un centro di 
ricerca dell'Istituto federale di ricerca per la foresta, la neve e il paesaggio WSL di 
Birmensdorf. Informazioni sull'Istituto SLF di Davos sono reperibili all'indirizzo 
Internet http://www. slf. ch/welcome-it. htm I. 

1. 1 L'Istituto SLF di Davos e i suoi settori di ricerca 

Lo studio delle caratteristiche della neve e del manto nevoso, così come lo studio 
della formazione delle valanghe e dei sistemi di protezione contro le valanghe sono 
i compiti fondamentali dell'Istituto SLF di Davos. L'istituto SLF di Davos è attivo 
inoltre in molti settori di ricerca, descritti nella rubrica delle Sezioni. Il servizio di 
avviso del pericolo di valanghe e quindi anche gli osservatori fanno parte del settore 
di ricerca Avviso e prevenzione. 

1.1.1 Avviso e prevenzione 

Questo settore di ricerca si occupa di avviso del pericolo di valanghe, sistemi di 
avviso e di informazione, misure di protezione e gestione del rischio. 

1.1.2 Neve e permafrost 

Questo settore di ricerca si occupa di fisica della neve, permafrost e climatologia 
della neve, origine dei pericoli naturali alpini, manto nevoso e micrometeorologia, 
progetti industriali e sport invernali. 

1.1.3 Valanghe, colate detritiche e frane 

Questo settore di ricerca si occupa di dinamica delle valanghe, colate detritiche, 
frane e meccanica degli alberi. 

1.1.4 Idrologia montana e torrenti 

Questo settore di ricerca studia i processi idrologici nei bacini di alimentazione 
montani. A Davos, il gruppo Idrologia nivale si occupa dell'origine e del deflusso 
dell'acqua di fusione. 

1.1.5 Limiti dell'ecosistema 

Le attività di ricerca di questo settore comprendono i boschi di montagna, il limite 
delle foreste e la dinamica degli ecosistemi alpini d'alta quota. 

1.1.6 Pubbliche relazioni Davos 

Questo settore si occupa di pubbliche relazioni, organizza la partecipazione a 
manifestazioni e le visite guidate presso l'Istituto SLF di Davos. 

1.1. 7 Gestione attività Davos 

Questo settore di ricerca si occupa di servizi logistici e impianti sperimentali. 
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1.1.8 Succursale di Sion 

La succursale situata nel Cantone Vallese gestisce tra le altre cose il Centro 
sperimentale valanghe nella Vallée de la Sionne. 

1.2 Il servizio di avvertimento del pericolo di valanghe (LWD) presso 

l'Istituto SLF di Davos 

Il servizio di avvertimento del pericolo di valanghe (LWD = Lawinenwarndienst) 
informa il pubblico sulla situazione nivologica e valanghiva delle Alpi svizzere. Il 
servizio è reperibile 24 ore su 24 lungo tutto l'inverno e in parte anche d'estate 
attraverso un servizio di picchetto. 
I responsabili sono addetti all'aggiornamento quotidiano del bollettino nazionale e 
dei bollettini regionali delle valanghe in inverno e alla pubblicazione di eventuali 
bollettini delle valanghe in estate. Diversi prodotti supplementari completano le 
informazioni contenute nei bollettini delle valanghe. 
Il servizio di avvertimento del pericolo di valanghe è costituito da sei previsori che 
lavorano tutto l'anno presso l'Istituto SLF di Davos e da un apprendista presente 
durante i mesi invernali. Ogni collaboratore si occupa, oltre che della previsione 
delle valanghe, anche di un'altra attività. 

1.3 Prodotti del servizio di avviso del pericolo di valanghe 

• Bollettino nazionale delle valanghe con carte di localizzazione probabile delle 
valanghe 

• Bollettini regionali delle valanghe 
• Carte delle altezze del manto nevoso 
• Carte della stabilità del manto nevoso 
• Prodotti speciali rivolti ai responsabili della sicurezza 
• Glossario "Neve e valanghe" 
• Relazioni invernali e di incidenti 
Ulteriori informazioni sono reperibili sul sito Internet dell'Istituto SLF di Davos. 
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1.3.1 Il bollettino nazionale delle valanghe 

Il bollettino nazionale delle valanghe viene pubblicato quotidianamente alle ore 
17:00 (in tedesco) o al massimo alle ore 18:30 (in francese, italiano e inglese). 
Il bollettino nazionale è costituito dai seguenti elementi: 
• Titolo flash: una riga che mette in evidenza il punto principale della situazione 
• Situazione generale: descrizione delle condizioni meteo e delle condizioni del 

manto nevoso nel giorno della pubblicazione 
• Evoluzione a corto termine: breve previsione dell'evoluzione delle condizioni 

meteo e del manto nevoso per le successive 24 ore 
• Previsione del pericolo di valanghe: previsione del pericolo di valanghe 

suddivisa per regioni (gradi di pericolo, zone/altitudini/esposizioni 
particolarmente minacciate, comportamento raccomandato per gli appassionati 
di sport invernali inesperti) 

• Tendenza: evoluzione delle condizioni meteo e del pericolo di valanghe per i 
due giorni successivi 

All'interno di un unico bollettino delle valanghe, è necessario valutare tutto il 
territorio delle Alpi svizzere e formulare la situazione nivologica e valanghiva, 
estremamente variabile su scala nazionale. La formulazione è di carattere generale. 
Nel bollettino non è possibile fare una valutazione dei singoli pendii. A tal fine, gli 
appassionati di sport invernali o i responsabili della sicurezza devono fare ricorso a 
metodi di valutazione supplementari (p.es. osservazioni meteo locali, analisi del 
manto nevoso, studio delle carte, valutazione del pendio sul posto, analisi individuali 
del rischio, ecc.) e adeguare le loro decisioni, se le condizioni differiscono dalle 
previsioni. 
Inoltre, occorre tenere presente che nel bollettino delle valanghe vengono 
commentate esclusivamente le condizioni che predominano nelle zone al di fuori di 
quelle protette dai sevizi locali, cioè al di fuori delle piste, delle vie di comunicazione 
e dei centri abitati controllati e delimitati. Il bollettino nazionale delle valanghe è 
rivolto in primo luogo agli appassionati di sport invernali in possesso di una certa 
esperienza nella valutazione del pericolo di valanghe, ai professionisti e agli esperti. 

1.3.2 La carta del pericolo valanghe allegata al bollettino nazionale 

Il bollettino nazionale delle valanghe viene illustrato con una carta del pericolo di 
valanghe pubblicata separatamente. Le regioni delle Alpi svizzere sono colorate con 
il colore del relativo grado di pericolo previsto. I plot di pericolo (brevi informazioni 
grafiche) forniscono inoltre informazioni sulle zone particolarmente a rischio 
(altitudini, esposizioni e terreni). 
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1.3.3 I bollettini regionali delle valanghe 

I bollettini regionali delle valanghe vengono pubblicati, a seconda dell'innevamento, 
da metà dicembre a metà aprile. Nei mesi specificati, essi vengono pubblicati alle 
ore 08:00 nella lingua principale parlata nella regione interessata. Anche i bollettini 
regionali delle valanghe hanno sempre la stessa struttura: 
• Titolo flash: una riga che mette in evidenza il punto principale della situazione 
• Breve testo che contiene le informazioni principali sulla situazione corrente e le 

avvertenze sul comportamento da tenere sul terreno 
• Carta territoriale sulla quale viene rappresentata in forma grafica (con tratteggi 

o colorazioni) la classificazione regionale dei gradi di pericolo, delle altitudini e 
delle esposizioni 

• Pittogrammi che richiamano l'attenzione sull'evoluzione delle condizioni meteo 
(fonte: MeteoSvizzera) 

• Tabella con i valori misurati dalle stazioni di rilevamento selezionate 
I bollettini regionali delle valanghe si rivolgono in primo luogo al vasto pubblico, 
p.es. ai freerider con sci o snowboard e ad altri appassionati che praticano sport 
invernali al di fuori delle piste protette. 

1.3.4 Informazioni su cui si basano i bollettini delle valanghe 

Per l'elaborazione del bollettino delle valanghe, il servizio di avvertimento del 
pericolo di valanghe dispone delle seguenti informazioni di base: 
• Circa 190 osservatrici e osservatori che svolgono diversi programmi di 

rilevamento e monitoraggio 
• Circa 85 stazioni di rilevamento automatiche situate generalmente in una fascia 

compresa tra 2000 e 3000 m (stazioni IMIS: lnterkantonales Mess- und 
lnformationssystem, Sistema intercantonale di misurazione e informazione e 
stazioni ENET: Erganzungsnetz, Rete integrativa di MeteoSvizzera e SLF) 

• Circa 70 stazioni di rilevamento di MeteoSvizzera 
• Profili stratigrafici rilevati regolarmente su terreno pianeggiante e sul pendio 
• Prodotti di previsione provenienti da diversi servizi meteo 
• Feedback ricevuto da appassionati di sport invernali, guide alpine, responsabili 

della sicurezza 
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1.3.5 Creazione del bollettino delle valanghe 

Le informazioni di base vengono combinate tra di loro e soppesate. Esse forniscono 
un quadro plausibile della situazione nivologia e valanghiva in corso. Ai fini 
dell'analisi del pericolo di valanghe, occorre possedere le necessarie conoscenze 
sulle relazioni fondamentali tra condizioni meteo e manto nevoso e tra struttura del 
manto nevoso e attività valanghiva. 
Il previsore prende le sue decisioni sulla base di una stima della prevista stabilità 
del manto nevoso, della diffusione dei punti pericolosi, nonché delle dimensioni e 
del numero delle valanghe previste. Durante questa stima, l'influsso della struttura 
del manto nevoso, delle precipitazioni, dei venti e della temperatura sono i fattori più 
importanti. Il previsore confronta inoltre la propria idea con la valutazione degli 
osservatori. 
Per elaborare l'enorme quantità di dati e informazioni, il servizio di avviso del 
pericolo di valanghe dispone di vari programmi software sviluppati presso l'Istituto 
SLF di Davos. Questi vengono utilizzati anche per la creazione dei vari prodotti. Per 
una previsione esatta, che spesso deve essere eseguita in fretta, durante la 
creazione del bollettino sono infine necessarie decisioni pragmatiche. Nonostante 
l'avanzare degli strumenti elettronici, non è quindi possibile rinunciare alla 
pluriennale esperienza delle persone che lavorano presso il servizio di avvertimento 
del pericolo di valanghe. 
Ulteriori informazioni sulla creazione del bollettino delle valanghe sono reperibili sul 
sito Internet dell'Istituto SLF di Davos o nell'appendice. 
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1.4 Stazioni di rilevamento 

L'obiettivo è quello di coprire con gli osservatori la maggior parte delle varie regioni 
geografiche delle Alpi svizzere, con le loro peculiarità a livello di condizioni meteo e 
struttura del manto nevoso. La maggior parte delle stazioni di rilevamento SLF si 
trova in una fascia compresa tra 1000 m e 2500 m di altitudine. I dati vengono 
spesso rilevati quotidianamente, in parte anche periodicamente e trasmessi 
all'Istituto SLF di Davos via Internet, fax o sporadicamente per posta. Il capitolo che 
segue descrive brevemente i vari tipi di osservatori e i loro compiti principali. 
Ulteriori informazioni sul network di osservatori sono reperibili sul sito Internet 
dell'Istituto SLF di Davos o nell'appendice. 

1.4.1 Stazioni comparative (VG) 

Le misurazioni vengono effettuate anno dopo anno sullo stesso campo di 
rilevamento. Alcune delle stazioni comparative dispongono di una banca dati che 
risale a vari decenni addietro. Le stazioni comparative sono quindi estremamente 
importanti sia per la ricerca che per il servizio di avviso del pericolo di valanghe. Le 
osservatrici e gli osservatori rilevano quotidianamente da una a due volte le 
principali grandezze del manto nevoso e delle condizioni meteo (neve fresca*, 
altezza del manto nevoso ed equivalente in acqua* della neve fresca, temperatura 
dell'aria, temperatura della neve, profondità di sprofondamento*). Inoltre effettuano 
importanti osservazioni* (caratteristiche della superficie del manto nevoso, accumuli 
di neve soffiata, condizioni meteo, distacchi di valanghe, struttura del manto 
nevoso). Gli osservatori in possesso di una sufficiente esperienza e cognizione del 
terreno, valutano inoltre il pericolo di valanghe locale e segnalano i distacchi di 
valanghe osservati nella loro area. Essi forniscono così al servizio di avviso del 
pericolo di valanghe le basi per il suo lavoro quotidiano. Contemporaneamente, i 
dati sono importanti per la ricerca, p.es. per gli studi climatologici. Ogni metà e fine 
del mese, presso le stazioni comparative vengono rilevati profili su terreno 
pianeggiante che documentano l'evoluzione del manto nevoso. 
*Le grandezze e le osservazioni contrassegnate con un asterisco non possono essere 
attualmente misurate/effettuate automaticamente con sufficiente precisione. 

1.4.2 Stazioni di rilevamento (MS) 

Ogni regione dispone inoltre di un numero di stazioni di rilevamento, se possibile 
situate a diverse altitudini. Le stazioni di rilevamento misurano soprattutto l'influenza 
esercitata dal livello del mare sull'altezza del manto nevoso e sulle quantità di neve 
fresca in una regione, e sono dunque una fonte molto preziosa per gli studi 
climatologici. Presso le stazioni di rilevamento vengono misurate la neve fresca e 
l'altezza complessiva del manto nevoso, in parte anche l'equivalente in acqua della 
neve fresca. Questi dati vengono poi trasmessi quotidianamente via Internet 
all'Istituto SLF di Davos o riportati su un apposito modulo e inviati ogni 14 giorni per 
posta. 
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1.4.3 Osservatori regionali (RBJ 

Gli osseNatori regionali forniscono, tra le altre cose, i dati necessari per la 
creazione dei bollettini regionali delle valanghe. I loro compiti principali sono le 
osservazioni e le valutazioni sulla situazione valanghiva in corso. Le grandezze 
come quantità di neve fresca, profondità di sprofondamento, spessore della crosta, 
ecc. non vengono rilevate in un luogo predefinito, ma valutate su una zona. Gli 
osseNatori regionali segnalano inoltre i distacchi di valanghe osservati nella loro 
zona. Ogni metà e fine del mese vengono rilevati i profili su pendio e fatti i test di 
stabilità (blocco di slittamento). Il ricco bagaglio di esperienze che questi osservatori 
hanno accumulato nel corso della loro vita professionale confluisce nella 
valutazione del pericolo di valanghe. 

1.4.4 Addetti al rilevamento dei profili su pendio (HP) 

Gli addetti al rilevamento dei profili su pendio rilevano ogni metà e fine del mese un 
profilo stratigrafico su pendio. Oltre a rilevare un profilo stratigrafico, un profilo 
penetrometrico e un profilo della temperatura, eseguono anche un test di stabilità 
(test del blocco di slittamento). Inoltre, gli addetti al rilevamento dei profili su pendio 
segnalano osservazioni sulla situazione valanghiva in corso e su eventuali distacchi 
di valanghe. 

1.4.5 Osservatori territoriali (GB) 

Gli osseNatori territoriali sono volontari che non hanno un rapporto contrattuale con 
l'Istituto SLF di Davos. Durante lo svolgimento della loro professione o il loro tempo 
libero, gli osseNatori territoriali si trovano regolarmente in montagna d'inverno e 
sono in possesso di una vasta esperienza nella valutazione del pericolo di 
valanghe. Le loro segnalazioni all'Istituto SLF di Davos avvengono solo 
sporadicamente, soprattutto dopo aver effettuato un'escursione. 

1.5 Stazioni automatiche 

Le stazioni di rilevamento automatiche completano il network degli osservatori. 
Esse misurano 24 ore su 24 dati come velocità e direzione del vento, umidità 
dell'aria, temperatura del'aria e della neve, altezza del manto nevoso, ecc. Le 
stazioni più importanti si trovano ad altitudini comprese tra 2000 e 2700 m, ovvero 
nelle potenziali zone di distacco di valanghe. Esistono diverse reti di stazioni 
automatiche, che si completano reciprocamente. Le possibilità dei sensori 
automatici si limitano alle misurazioni. Presso questi siti non sono possibili 
osservazioni e valutazioni. 
Ulteriori informazioni sulle stazioni automatiche sono reperibili sul sito Internet 
dell'Istituto SLF di Davos o nell'appendice. 
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1.6 Strumenti ed equipaggiamento degli osservatori 

L'equipaggiamento di base delle stazioni comparative (VG) e delle stazioni di 
rilevamento (MS) comprende il seguente materiale: 
• Asta nivometrica con scala centimetrata per la misurazione dell'altezza 

complessiva del manto nevoso 
• Tavola per la misurazione dello strato di neve fresca 
• Manuale dell'osservatore SLF 
• Metro doppio 

Per il rilevamento di un profilo, gli osservatori delle stazioni comparative (VG) 
necessitano inoltre del seguente materiale: 
• PC o notebook con accesso Internet (se possibile ADSL) 
• Sonda penetrometrica 
• Termometro ad alcol con astuccio metallico, fascia da -30° a +20°C circa (per 

rilevare il profilo) 
• Termometro digitale (per rilevare il profilo) 
• Griglia da neve per determinare la forma e le dimensioni dei grani 
• Lente d'ingrandimento 
• Piccola pala da neve; all'occorrenza anche una grande pala da neve 
• Assortimento di fili colorati (rossi, blu, verdi, neri, eventualmente anche gialli) 
• Sonda per misurare l'equivalente in acqua, lunga 55 cm, con scala 

centimetrata, con gancio di sospensione e bilancia a molla 
• Materiale di cancelleria (carta del terreno) 
• Pala piatta 

Per rilevare un profilo, gli osservatori regionali (RB) e gli addetti al rilevamento dei 
profili su pendio (HP) devono avere, oltre all'equipaggiamento di emergenza 
standard per escursioni (ARV A, pala da neve, sonda da valanga, eventuale zaino 
ABS), anche il seguente materiale: 
• Termometro digitale (p.es. TH310) 
• Sonda penetrometrica 
• Griglia da neve per determinare la forma e le dimensioni dei grani 
• Lente d'ingrandimento 
• Spago o seghetto da neve 
• Inclinometro 
• Altimetro per determinare l'altitudine del luogo in cui viene rilevato il profilo 
• Bussola per determinare l'esposizione del pendio in cui viene rilevato il profilo 
• Cartina in scala 1 :25'000 per determinare le coordinate del luogo in cui viene 

rilevato il profilo 
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1.7 Corsi 

Per la formazione e la formazione continua degli osservatori, all'inizio di ogni 
inverno l'Istituto SLF di Davos organizza speciali corsi di formazione. Il bando degli 
attuali corsi di formazione è pubblicato sul sito Internet dell'Istituto SLF di Davos. 
Per garantire una formazione estesa sulle novità nel settore delle osservazioni e 
delle segnalazioni, ma anche nel settore della sicurezza personale, gli osservatori 
(stazioni comparative, osservatori regionali e addetti al rilevamento dei profili su 
pendio) vengono sollecitati a partecipare a un corso ogni 4 anni. 

1.8 Rimborso 

Le osservatrici e gli osservatori che hanno un rapporto contrattuale con l'Istituto SLF 
di Davos vengono rimborsati per le attività che svolgono su incarico dell'Istituto SLF 
di Davos. Il materiale necessario per svolgere i lavori viene messo a disposizione 
dell'Istituto SLF di Davos e ceduto in prestito. La partecipazione ai corsi necessari è 
a carico dell'Istituto SLF di Davos. Per il viaggio, il vitto e l'alloggio viene pagato un 
rimborso delle spese. Agli osservatori che non possono partecipare al corso durante 
l'orario di lavoro viene pagata una piccola indennità giornaliera. 
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1.9 Rapporto di lavoro 

La collaborazione tra gli osservatori SLF delle stazioni comparative (VG), delle 
stazioni di rilevamento (MS), degli osservatori regionali SLF (RB) e degli addetti al 
rilevamento dei profili su pendio (HP) e il WSL Istituto per lo studio della neve e 
delle valanghe SLF di Davos è regolato contrattualmente. 
Gli osservatori che svolgono la loro attività durante l'orario di lavoro e con il 
consenso del datore di lavoro (azienda), vengono anche retribuiti da quest'ultimo. Il 
datore di lavoro, che stipula con l'Istituto SLF di Davos un contratto aziendale, è 
responsabile per la copertura assicurativa dell'osservatore e per il versamento dei 
contributi obbligatori alle assicurazioni sociali. Il datore di lavoro emette una 
regolare fattura con IVA all'Istituto SLF di Davos relativa alle attività svolte dal suo 
collaboratore. 
Gli osservatori che svolgono la loro attività al di fuori dell'orario di lavoro o 
nell'ambito di un'attività professionale indipendente, stipulano con l'Istituto SLF di 
Davos un contratto privato. L'Istituto SLF di Davos detrae nella sua qualità di datore 
di lavoro i contributi AVS/AD. L'osservatore è assicurato contro gli infortuni 
professionali da parte dell'Istituto SLF di Davos solo durante lo svolgimento 
dell'attività per l'Istituto stesso. 

1.10 Materiale 

Il materiale di consumo (moduli, carte del terreno, buste, fili, ecc.) necessario per le 
osservazioni quotidiane e per il rilevamento dei profili può essere ordinato in 
qualsiasi momento per iscritto o telefonicamente all'Istituto SLF di Davos. A tal fine 
occorre possibilmente ordinare in un'unica volta tutto il materiale necessario per un 
inverno. Il materiale difettoso deve essere restituito all'Istituto SLF, che verrà 
sostituito. Se si prevede una spesa superiore a CHF. 100.- per il materiale (p.es. 
paletti per chiudere il campo di rilevamento), è necessario richiedere prima 
un'autorizzazione all'Istituto SLF di Davos. 

1. 11  Ordinanza speciale 

Qualsiasi collaboratore può mettere a disposizione di altri interessati i risultati delle 
osservazioni esclusivamente in presenza di un'espressa autorizzazione WSL 
Istituto per lo studio della neve e delle valanghe SLF Davos. In caso di domande 
rivolgersi all'Istituto SLF di Davos. 
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VALANGHE 

Durante la stagione invernale, gli osservatori SLF rilevano quotidianamente i dati 
attraverso le misurazioni, le osservazioni, le stime e le valutazioni, e li trasmettono 
via Internet o per posta all'Istituto SLF di Davos. 
Questo capitolo fornisce una guida sulle osservazioni della neve, delle condizioni 
meteo e delle valanghe che devono fare i relativi osservatori. 
Per le definizioni e gli approfondimenti di determinati termini si rimanda al glossario 
neve e valanghe del gruppo di lavoro dei servizi di previsione valanghe europei o su 
altri siti Internet. 

2.1 Generalità sulle osservazioni quotidiane 

2.1.1 Inizio e fine delle osservazioni quotidiane 

L'inizio e la fine delle osservazioni quotidiane per i singoli osservatori vengono 
regolati come segue: 

Stazioni comparative (VG) e stazioni di rilevamento (MS) 
Inizio: 
Fine: 

1° novembre 
non prima del 30 aprile. Dopo questa data, non appena il campo di 
rilevamento risulta privo di neve (ovvero più della metà della superficie 
del campo di rilevamento è libera da neve). 

È importante che, soprattutto le misurazioni dell'altezza del manto nevoso, della 
neve fresca e dell'equivalente in acqua della neve fresca, avvengano sempre 
dall'inizio alla fine del periodo di misurazione, anche in presenza di poca neve o in 
assenza di neve. Rilevamenti effettuati regolarmente soprattutto all'inizio o alla fine 
dell'inverno sono di grande importanza. Eventi speciali, come p.es. nevicate 
abbondanti all'inizio o alla fine dell'inverno, potranno successivamente essere 
inquadrati correttamente solo se i dati relativi al periodo in questione sono 
disponibili per tutti gli anni. Se all'inizio o alla fine dell'inverno un campo di 
rilevamento non può essere visitato quotidianamente a causa dell'orario ridotto delle 
funivie, se possibile occorre effettuare una misurazione almeno una o due volte alla 
settimana. 

Attenzione: dalla scomparsa del campo di rilevamento sino al 31 ottobre, in caso di 
nevicate e sino a quando è presente neve sul campo di rilevamento, occorre 
misurare la neve fresca e le altezze totali del manto nevoso. I relativi dati devono 
essere trasmessi se possibile quotidianamente via Internet all'Istituto SLF di Davos. 
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Osservatori regionali (RB) 
Inizio: 
Fine: 

di norma all'inizio di dicembre 
alla metà di aprile 

L'inizio e la fine precisi del periodo con segnalazione quotidiana, che dipendono 
dalle condizioni nivologiche e valanghive in corso, verranno comunicati 
tempestivamente tramite la piattaforma IFKIS (lnterkantonales FrOhwarn- und 
Kriseninformationssystem tor Naturgefahren). 
Anche nei periodi a margine dell'inverno, quando non vengono pubblicati i bollettini 
regionali delle valanghe, le informazioni degli osservatori regionali sono di 
fondamentale importanza per il bollettino nazionale delle valanghe. Invitiamo quindi 
tutti gli osservatori regionali a segnalare all'Istituto SLF di Davos qualsiasi evento 
rilevante anche al di fuori del periodo ufficiale di osservazione. 

2.1.2 Sicurezza durante le osservazioni della neve, delle condizioni meteo e 
delle valanghe 

In rare situazioni eccezionali (situazione catastrofica), l'accesso al campo di 
rilevamento può risultare minacciato. La situazione deve essere valutata localmente 
dall'osservatore ed eventualmente la misurazione omessa. 
Indipendentemente dalla situazione valanghiva, le ispezioni nelle zone fuoripista 
richiedono molta esperienza, una relativa formazione e un'attrezzatura idonea. Per 
le osservazioni e il rilevamento di profili stratigrafici nelle zone fuoripista occorre 
pertanto rispettare i seguenti principi e le seguenti misure di sicurezza: 
• La propria sicurezza e la sicurezza di terzi hanno la massima priorità 
• Conoscere la situazione valanghiva 
• Mai andare soli 
• Portare con sé l'equipaggiamento di emergenza (ARVA, pala da neve, sonda 

da valanga, eventualmente zaino ABS) 
► All'inizio della stagione, controllare l'equipaggiamento di emergenza 

ed esercitarsi con l'uso dell'ARVA, della sonda e della pala 
• L'ARVA deve essere acceso e indossato sul corpo 
• Rinfrescare costantemente la propria formazione 

► Gli osservatori delle stazioni comparative, gli osservatori regionali e 
gli addetti al rilevamento dei profili su pendio sono tenuti a 
partecipare almeno una volta ogni 4 anni a un corso di formazione 
"Neve e valanghe" presso il WSL Istituto per lo studio della neve e 
delle valanghe SLF di Davos. 

Il foglio di istruzioni Attenzione valanghe (disponibile presso l'Istituto SLF di Davos) 
fornisce ulteriori informazioni sulla valutazione del pericolo di valanghe, sulla 
preparazione di un'escursione, sul comportamento da tenere sul territorio e su cosa 
fare in caso di incidenti. 
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2.2 Valutazione (nelle zone fuoripista, NON sul campo di rilevamento) 

In questo capitolo rientrano tutti i rilevamenti che possono essere misurati o valutati. 
Le grandezze specificate in basso vengono valutate soprattutto dagli osservatori 
regionali (RB) e dagli addetti al rilevamento dei profili su pendio(HP), dal momento 
che questi osservatori non dispongono di un campo di rilevamento, ma effettuano la 
valutazione per una zona. 

2.2.1 Neve fresca per osservatori regionali (RB) e addetti al rilevamento dei 
profili su pendio (HP) (HN) 

Occorre valutare con la massima precisione possibile la quantità di neve fresca 
caduta nelle ultime 24 ore. 
• La quantità di neve fresca dovrebbe essere valutata su una superficie 

possibilmente inviolata (pianeggiante, possibilmente poco soggetta all'azione 
dei venti) appartenente alla zona interessata. In occasione della segnalazione 
quotidiana occorre inoltre indicare l'altitudine alla quale si riferisce la stima della 
quantità di neve fresca. 

2.2.2 Profondità di sprofondamento (PS) 

La profondità di sprofondamento corrisponde all'incirca alla profondità delle 
impronte di uno sciatore che sale sul manto nevoso e deve essere valutata in base 
a queste impronte. 
In alternativa, la profondità di sprofondamento può anche essere misurata con il 
primo tubo (2 pezzi da 50cm) della sonda penetrometrica. 
• Posizionare la sonda verticalmente con la punta sulla superficie inviolata del 

manto nevoso e lasciarla scivolare attraverso la mano. Leggere la profondità di 
sprofondamento sulla sonda penetrometrica e annotarla arrotondata a 
centimetri interi. Se nel corso di varie misurazioni vengono rilevati risultati 
differenti, occorre determinare il valore medio. 

2.2.3 Spessore della crosta (KR) 

Lo spessore della crosta viene misurato nella zona in cui sono state fatte le restanti 
osservazioni. Lo spessore dovrebbe essere un valore medio tra lo spessore 
massimo e minimo della crosta. 



Manuale del�'osservatore SLF: Osservatori regionali, Addetti ai profili su pendio, Osservatori territoriali 

2.3 Misurazioni effettuate durante il rilevamento di un profilo 

Nella categoria delle misurazioni rientrano tutti i rilevamenti che gli osservatori SLF 
possono effettuare esattamente e numericamente con l'aiuto degli strumenti. 
L'osservatore regionale (RB) misura le seguenti grandezze: temperatura dell'aria, 
temperatura della superficie del manto nevoso, temperatura della neve e 
inclinazione del pendio. Di norma queste misurazioni vengono eseguite in 
combinazione con il rilevamento di un profilo stratigrafico. 

2.3.1 Temperatura dell'aria (TA) 

In occasione del rilevamento di un profilo viene misurata la temperatura dell'aria in 
gradi Celsius 
• Per questa misurazione è più indicato un termometro ad alcol. Il termometro 

viene fatto roteare sino a quando tra due letture non viene più rilevata alcuna 
differenza di temperatura. La misurazione deve avvenire assolutamente 
all'ombra, all'occorrenza quella del proprio corpo. Se la misurazione viene fatta 
con il termometro digitale (p.es. TH310), occorre ventilare il sensore 
sventolando velocemente il termometro. 
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Fig. ] :  Per la misurazione della temperatura dell 'aria, il termometro ad alcol (alto) viene 
fatto roteare. Il termometro digitale (basso) è meno indicato per la misurazione della 
temperatura dell 'aria. La punta deve essere ventilata sventolando continuamente il 
termometro. La misurazione avviene sempre all 'ombra (quella del proprio corpo). 
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2.3.2 Temperatura della superficie del manto nevoso (T55) 

In occasione del rilevamento di un profilo viene misurata la temperatura della 
superficie del manto nevoso in gradi Celsius. 
• La temperatura superficiale del manto nevoso viene misurata direttamente sotto 

alla superficie del manto nevoso. A causa della migliore leggibilità, per questa 
misurazione è più indicato il termometro digitale che quello ad alcol. 
Posizionare il termometro in modo che venga ricoperto da appena un paio di 
millimetri di neve. Per evitare un irraggiamento solare diretto, la superficie del 
manto nevoso deve essere ombreggiata con la pala o simili. La pala non deve 
coprire il termometro verso l'alto (cielo). Per poter rilevare condizioni di 
temperatura possibilmente inalterate in prossimità della superficie, procedere 
all'ombreggiatura solo immediatamente prima della misurazione. Per leggere il 
valore riportato sul termometro, deve essere estratto dalla neve solo di quel 
tanto che basta per poter effettuare la lettura. Per la lettura, il termometro 
digitale (p.es. TH31 O) può addirittura essere lasciato completamente infilato 
nella neve. La lettura deve essere effettuata quando il valore visualizzato 
rimane costante per lungo tempo. 

Fig. 2: Termometro in ombra per la misurazione della temperatura della superficie del 
manto nevoso. L 'ombreggiatura deve avvenire solo immediatamente prima della 
misurazione. La pala non deve coprire il termometro verso l 'alto (cielo). 
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2.3.3 Temperature della neve (TS) 

In occasione del rilevamento di un profilo, occorre misurare le temperature della 
neve sulla parete del profilo. 
• Le temperature della neve vengono misurate a partire da una distanza di 1 O cm 

sotto alla superficie del manto nevoso. Partendo da questa misura, nel metro 
superiore occorre effettuare una misurazione ogni 1 O cm, nella parte inferiore 
ogni 20 cm (utilizzare sempre lo stesso termometro e misurare all'ombra). 

Fig. 3: Misurazione della temperatura della neve lungo il profilo stratigrafico. Se possibile, 
durante la misurazione mantenere l 'ombreggiatura della parete del profilo. 
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2.3.4 Inclinazione del pendio 

In occasione del rilevamento di un profilo viene misurata l'inclinazione del pendio 
(glossario: inclinazione del pendio). 
• Con l'ausilio di un inclinometro è necessario determinare l'inclinazione del 

pendio in cui viene rilevato il profilo. A tal fine appoggiare uno sci o un 
bastoncino da sci sulla superficie del manto nevoso, nella linea di caduta del 
pendio, e misurare su di esso l'inclinazione. 

Fig. 4: La misurazione dell 'inclinazione del pendio avviene con l 'ausilio di un bastoncino 
da sci, uno sci o un altro oggetto allungato che si trova nella linea di caduta del pendio. 
Alcune bussole includono anche un inclinometro. 
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2.4 Osservazione delle condizioni meteo e della neve 

2.4.1 Superficie del manto nevoso (St) 

Gli osservatori delle stazioni comparative segnalano la forma predominante della 
superficie del manto nevoso sul campo di rilevamento o nelle sue immediate 
vicinanze. Gli osservatori regionali (RB) e gli addetti al rilevamento dei profili su 
pendio (HP) segnalano la forma predominante della superficie del manto nevoso nel 
luogo in cui viene fatta l'osservazione. 
• Per identificare la corrispondenza, scorrere la lista dall'alto verso il basso. Se 

più forme corrispondono, la superiore ha sempre priorità su quella inferiore. 

Superficie Origine 

Brina Irraggiamento 
superficiale più 
grande di 2mm durante più giorni 

Superficie Origine 

Brina Irraggiamento per 
superficiale più lo più durante la 
piccola di 2mm notte precedente 

Superficie 

Erosione 
irregolare 

Origine 

Vento 
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Superficie 

Solcatu re 
convesse 

Superficie 

Solcatu re 
concave 

Superficie 

Ondu lata 

Superficie 

Liscia 

Orig ine 

Pioggia 

Orig ine 

So le ,  ca lore ,  

fusione de l la  neve 

Orig ine 

Vento leggero 

Orig ine 

Soprattutto dopo 
nevicate senza 
vento 

Fig. 5: Diverse forme di superficie del manto nevoso e loro origine. La scelta va fatta 
scorrendo la lista dall 'alto verso il basso. Occorre scegliere la prima forma superficiale 
corrispondente. 
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2.4.2 Limite dell'innevamento 

Occorre segnalare l'altitudine alla quale è presente un manto nevoso compatto. 
L'osservazione viene fatta per i pendii rivolti a nord e per quelli rivolti a sud. 
• li limite dell'innevamento (glossario: limite dell'innevamento) viene valutato 

arrotondato a 200 m, se può essere localizzato dal punto di osservazione. Se il 
limite dell'innevamento si trova al di fuori del campo visivo o è sconosciuto, 
occorre omettere la segnalazione. 

Fig. 6: Per illustrare il limite dell 'innevamento, nell 'immagine è colorato in rosso. Se non 
immediatamente dopo una nevicata, di norma il limite dell 'innevamento non è una linea 
chiara, ma una zona di passaggio. 

2.4.3 Segnali di pericolo 

Rumori di "whum" (glossario: whum): 
• Rumore marcato causato da un brusco assestamento del manto nevoso, 

quando la struttura dei cristalli all'interno di uno strato fragile collassa causando 
la fuoriuscita di aria dal manto nevoso. I rumori di "whum" sono indizio di un 
manto nevoso instabile e spesso sono collegati alla formazione di fessure. 
Spesso i rumori di "whum" si verificano soprattutto su terreni pianeggianti. 

Formazione di fessure (glossario: formazione di fessure): 
• In un manto nevoso fragile si possono formare delle fessure che si propagano 

per più metri. Queste indicano la presenza di uno strato fragile all'interno del 
manto nevoso. 
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2.4.4 Manifestazioni atmosferiche e intensità 

Selezionare dalla tabella la manifestazione atmosferica attualmente in  corso. Per la 
scelta, scorrere la tabella dalla prima manifestazione in alto a sin istra sino all'ultima 
in basso a destra (seguire la freccia). Se più man ifestazioni corrispondono, quella 
superiore ha sempre priorità su quella i nferiore. 
• Se nessuna delle man ifestazion i corrisponde, è possibile indicare la nuvolosità 

stimata in ottavi rispetto al cielo completamente sereno. 

Numero Man ifestazione Numero Man ifestazione 
7 Nevicata ,--_. 3 Banchi di nebbia 
6 Pioggia 2 Foschia 
8 Rovescio, tempo instabile 14 Cielo coperto (8/8) 
1 Raffiche 13 Molto nuvoloso (5-7/8) 
9 Temporale 12 Nuvoloso (3-4/8) 
5 Pioviggine 11 Parzialmente nuvoloso 

(1-2/8) 
4 Nebbia (visibilità inferiore 10 Nessuna nuvola (0/8) 

a 1 km) 

Fig. 7: Manifestazioni atmosferiche. La priorità più alta inizia dalla prima manifestazione 
in alto a sinistra e va sino all 'ultima in basso a destra (seguire la.freccia) .  La nevicata 
ha dunque la priorità più alta. Se nessuna delle manifestazioni corrisponde, scegliere 
Nessuna nuvola (0/8). 

L'i ntensità si riferisce alla man ifestazione atmosferica selezionata. È possibile 
selezionare le seguenti descrizion i della man ifestazione atmosferica: 

Numero Intensità 
2 Forte o fitta 
1 Moderata o moderatamente f itta 
o Debole o leggera 

Fig. 8: Intensità della manifestazione atmosferica. L 'indicazione dell 'intensità ha senso solo 
con le manifestazioni atmosferiche 7, 6, 8, 1, 9. 
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2.4.5 Limite delle nevicate 

li limite delle nevicate (glossario: limite delle nevicate) viene stimato arrotondato a · 
200 m. 
• In questo caso deve essere determinata l'altitudine a partire dalla quale la neve 

rimane sul terreno almeno temporaneamente durante la nevicata. Se il limite 
delle nevicate non può essere determinato (non visibile a causa della nebbia o 
perché più basso rispetto alla stazione) , non è possibile una segnalazione. 

Fig. 9: Non sempre il limite delle nevicate è chiaramente identificabile come in questa 
immagine. Il limite delle nevicate è la fascia di altitudine in cui la neve rimane sul 
terreno. 
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2.5 Valutazione 

2.5.1 Nuovi accumuli di neve soffiata 

Gli accumuli di neve soffiata che si sono formati nelle ultime 24 ore vengono 
determinati attraverso le osservazioni sul territorio o stimati in base all'intensità del 
vento e delle quantità di neve trasportabili . 
I termini più frequenti sono reperibili nel glossario (glossario: esposizione del 
pendio, vicino alle creste, lontano dal crinale, neve ventata, accumulo di neve 
soffiata). 

2.5.2 Valutazione del pericolo di valanghe in corso 

Gli osservatori in possesso di una sufficiente esperienza e cognizione del terreno 
valutano il pericolo di valanghe in corso. 
• I gradi di pericolo vengono valutati sulla scorta della scala europea del pericolo 

di valanghe da 5 gradi (vedere appendice) . 
• Per la relativa zona è necessario selezionare il grado di pericolo e il tipo di 

pericolo. Conseguenze legali a causa di una possibile valutazione erronea da 
parte dell'osservatore sono escluse. 

• Occorre fare una distinzione tra pericolo di valanghe di neve asciutta e pericolo 
di valanghe di neve bagnata: 

► In presenza di un pericolo di valanghe di neve asciutta, di norma 
eventuali valanghe spontanee sono possibili a partire da un grado 3 
(marcato) e superiore. Con un grado 2 (moderato), eventuali 
valanghe spontanee sono atipiche. 

► In presenza di un pericolo di valanghe di neve bagnata, eventuali 
distacchi spontanei sono previsti sia con il grado 2 (moderato) che 
con il grado 3 (marcato), considerando che il numero dei distacchi è 
maggiore con il grado 3 (marcato) . 

• Esposizione dei punti pericolosi: le esposizioni particolarmente minacciate 
(glossario: esposizione del pendio) devono essere indicate in senso orario, 
p.es.  da "nord ovest (a nord) sino a est". 

• Altitudine dei punti pericolosi: occorre indicare l'altitudine delle zone di distacco 
(glossario: zona di distacco). Per l'indicazione delle altitudini particolarmente 
minacciate esistono le seguenti possibilità: 

► al di sopra dei xxxx m s.l .m. (indicazione tipica per il pericolo di 
valanghe di neve asciutta) 

► al di sotto dei xxxx m s. l.m. (indicazione tipica per il pericolo di 
valanghe di neve bagnata) 

► dai xxxx ai xxxx m s.l.m. (raramente) 
• Le potenziali zone di distacco (glossario: zona di distacco) possono essere 

limitate in funzione della situazione nivologica e valanghiva: 
► Pendii ripidi: eventuali distacchi di valanghe sono previsti da tutti i 

pendii ripidi (inclinazione superiore ai 30 gradi) 
► Pendii carichi di neve soffiata: eventuali distacchi di valanghe sono 

previsti soprattutto dai pendii carichi di neve soffiata (indicazione che 
viene fatta soprattutto dopo trasporti di neve fresca) 

► Vicino alle creste (glossario: vicino alle creste): eventuali distacchi di 
valanghe sono previsti soprattutto nei punti in prossimità delle creste 

► Colatoi (glossario: colatoio): eventuali distacchi di valanghe sono 
previsti soprattutto dalle conche e dai canaloni carichi di neve soffiata 
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Spiegazioni sui termini tipi di valanghe, esposizione del pendio e zone di distacco 
sono reperibili nel glossario "Neve e valanghe" oppure sul sito Internet dell'Istituto 
SLF di Davos. 
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2.6 Osservazione di valanghe 

Solo in rari casi si ha l'occasione di osservare dal vivo il distacco di una valanga. 
Determinate informazioni possono però essere ricostruite sulla base del deposito. 
Qui di seguito vengono descritti brevemente i rilevamenti più importanti da fare 
durante l'osservazione di valanghe. 
Di particolare valore sono le fotografie, soprattutto quelle di valanghe e distacchi 
che coinvolgono persone e/o causano danni a edifici, strade, boschi o altri oggetti. 
Queste fotografie possono essere inviate via e-mail al servizio di avvertimento del 
pericolo di valanghe (lwp@slf.ch). 

Fig. 1 0: Spesso una fotografia fornisce più informazioni di una descrizione. Quando s i  
fotografa una valanga, accertarsi di scattare sia immagini panoramiche che primi piani 
con dettagli. Se possibile, sulla foto dovrebbero potersi vedere le tracce, lo spessore 
della frattura, eventuali luoghi di seppellimento, ecc. 
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2.6.1 Rilevamenti da fare durante l'osservazione di valanghe 

• li luogo e l'ora del distacco dovrebbero essere determinati con la massima 
precisione possibile. Per l'indicazione del luogo, è importante specificare 
dapprima una sottoregione nota e poi il nome del luogo esatto (p.es. 
Grindelwald, First, Grossenegg). Se il momento in cui si è distaccata la valanga 
non è determinabile con precisione, deve possibilmente essere limitato in una 
precisa fascia oraria. 

• Altezza dell'area di distacco: 
► Valanga singola: altitudine del punto/margine superiore della zona di 

distacco 
► Valanghe multiple: altitudine del punto/margine superiore e inferiore 

della zona di distacco 
• Esposizione del pendio (glossario: esposizione del pendio): 

► Valanga singola: esposizione del pendio sul quale è stata osservata 
la valanga 

► Valanghe multiple: esposizione di tutti i pendii sui quali sono state 
osservate le valanghe 

• Le dimensioni della valanga (glossario: dimensioni della valanga) devono 
essere stimate, in caso di valanghe catastrofiche misurate, con la massima 
precisione possibile 

• Classificazione: se le conoscenze lo permettono, le valanghe devono essere 
classificate come segue (ulteriori informazioni sono disponibili sul sito Internet 
dell'Istituto SLF di Davos ): 
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Forma della 
frattura 

Umidità della 
neve che si è 
distaccata 

Spessore del 
piano di 
slittamento 

Ubicazione 
della rottura 

Valanga di neve a Valanga di neve a lastroni: distacco 
debole coesione: lineare (glossario: valanga di neve a 
distacco puntiforme lastroni) 
(glossario: valanga di 
neve a debole coesione) 
Valanga di neve Valanga di neve bagnata: blocchi 
asciutta: blocchi rotondi nel deposito, spesso nella 
spigolosi o deposito fine, neve è presente materiale terroso, 
temperatura della neve temperatura della neve di zero gradi 
inferiore agli zero gradi Celsius o poco inferiore (glossario: 
Celsius valanga di neve bagnata) 
Valanga mista: distacco piuttosto asciutto, lungo la traiettoria 
viene però trascinata anche neve bagnata, il deposito è spesso 
costituito da neve bagnata 
Valanga di superficie 
(glossario: valanga di 
superficie): piano di 
slittamento nel manto 
nevoso 
Rottura nella neve 
fresca: le masse di neve 
si sono distaccate nello 
strato di neve fresca o 
nell'area d'interfaccia tra 
la neve fresca e il manto 
di neve vecchia 

Valanga di fondo (glossario: valanga 
di fondo): piano di slittamento al 
terreno 

Rottura nella neve vecchia: le masse 
di neve si sono distaccate negli strati 
di neve vecchia (glossario: neve 
vecchia) 

Fig. I I :  Tabella di classificazione delle valanghe 

• Importante è anche il tipo di distacco (spontaneo, artificiale) oppure se si tratta 
di un distacco a distanza (glossario: distacco a distanza). 
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Interessanti sono anche queste importanti informazioni supplementari: 
• Coordinate: 

► Valanga singola: rilevare le coordinate di un punto sul margine della 
zona di distacco al centro della larghezza della frattura. 

a b e 

Fig. 12:  Scelta delle coordinate lungo il margine della zona di distacco di una valanga 
singola. Scegliere un punto sul margine della zona di distacco al centro della larghezza 
della frattura. 

► Valanghe multiple: coordinate approssimative (xxx 000/yyy 000) della 
zona osservata o del centro dell'attività valanghiva 

• Inclinazione del pendio (glossario: inclinazione del pendio): punto più ripido 
nella zona di distacco con un'estensione di almeno 1 O x 1 O m 

• Larghezza della frattura (glossario: larghezza della frattura) stimata o misurata: 
massima distanza tra i limiti laterali della superficie fratturata 

• Spessore della frattura stimato o misurato, rilevato orizzontalmente sul pendio 
(glossario: spessore della frattura). 

• Lunghezza della valanga (glossario: lunghezza della valanga) stimata o 
misurata: distanza dal punto di distacco superiore sino al deposito inferiore. 

• In caso di distacchi di valanghe causati da persone: sono state rispettate le 
distanze di sicurezza per non sollecitare troppo il manto nevoso? 
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2.6.2 Valanga con persone coinvolte 

Per persone coinvolte si intendono tutte quelle che, nel momento della valanga, si 
trovavano all'interno delle masse di neve interessate dal distacco. Una persona si 
intende coinvolta anche se riesce a fuoriuscire dalla valanga o se riesce a salvarsi 
p.es. aggrappandosi a qualche oggetto. 
Se una valanga coinvolge delle persone, è importante fornire le seguenti 
informazioni: 
• Deposito della valanga: coordinate e altitudine del margine anteriore 

dell'accumulo 
• Dimensioni del deposito: lunghezza, larghezza e altezza 
• Soccorso organizzato: è stata avviata un'azione di soccorso da parte di un 

servizio di soccorso professionale? Se disponibile, trasmettere il verbale di 
intervento. 

• Luogo del seppellimento (zona fuoripista, vie di comunicazione o edifici) 
• Attività che svolgevano le persone coinvolte 
• Dimensioni del gruppo: contare tutte le persone coinvolte nell'incidente 
• Seppellimento: 

► Non seppellita: la persona è riuscita a fuoriuscire dalla massa di neve 
interessata dal distacco oppure è distesa interamente sulla superficie 
dell'accumulo. 

► Parzialmente seppellita: la testa non è seppellita 
► Completamente seppellita: la testa è seppellita 

• Soccorso: 
► Autosalvataggio: la persona seppellita è in grado di liberarsi dalle 

masse di neve senza l'aiuto di terzi 
► Salvataggio da parte di un compagno: localizzazione e recupero 

(senza trasporto) da parte dei presenti sul posto, senza aiuto di terzi 
► Soccorso organizzato: salvataggio da parte di terzi (servizio di 

soccorso, squadra di soccorso e simili) 
• Strumenti di ricerca: 

► Specificare tutti gli strumenti di ricerca utilizzati per localizzare le 
persone seppellite 

2.6.3 Valanga con danni materiali 

I danni materiali causati da una valanga dovrebbero essere segnalati possibilmente 
(in aggiunta) con il modulo StorMe (vedere capitolo 3 e appendice). La compilazione 
del modulo StorMe è particolarmente importante in caso di gravi danni a edifici, 
strade, boschi e altri oggetti. 
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2. 7 Rilevamento di profili stratigrafici 

2.7.1 Sicurezza durante il rilevamento di profili stratigrafici 

In rare situazioni eccezionali (situazione catastrofica), l'accesso al campo di 
rilevamento può risultare minacciato. La situazione deve essere valutata localmente 
dall'osservatore ed eventualmente il rilevamento omesso. 
Indipendentemente dalla situazione valanghiva, le ispezioni nelle zone fuoripista 
richiedono molta esperienza, una relativa formazione e un'attrezzatura idonea. Per 
le osservazioni e il rilevamento di profili stratigrafici nelle zone fuoripista occorre 
pertanto rispettare i seguenti principi e le seguenti misure di sicurezza: 
• La propria sicurezza e la sicurezza di terzi hanno la massima priorità 
• Conoscere la situazione valanghiva 
• Mai andare soli 
• Portare con sé l'equipaggiamento di emergenza (ARVA, pala da neve, sonda 

da valanga, eventualmente zaino ABS) 
► All'inizio della stagione, controllare l'equipaggiamento di emergenza 

ed esercitarsi con l'uso dell'ARV A, della sonda e della pala 
• L'ARVA deve essere acceso e indossato sul corpo 
• Rinfrescare costantemente la propria formazione 

► Gli osservatori delle stazioni comparative, gli osservatori regionali e 
gli addetti al rilevamento dei profili su pendio sono tenuti a 
partecipare almeno una volta ogni 4 anni a un corso di formazione 
"Neve e valanghe" presso il WSL Istituto per lo studio della neve e 
delle valanghe SLF di Davos. 

Il foglio di istruzioni "Avvertenze di sicurezza per gli osservatori del WSL Istituto per 
lo studio della neve e delle valanghe SLF" si trova nell'appendice. 
Il foglio di istruzioni Attenzione valanghe (disponibile presso l'Istituto SLF di Davos) 
fornisce ulteriori informazioni sulla valutazione del pericolo di valanghe, sulla 
preparazione di un'escursione, sul comportamento da tenere sul territorio e su cosa 
fare in caso di incidenti. 

2.7.2 Metamorfosi permanente del manto nevoso 

La trasformazione della neve (glossario: trasformazione della neve) provoca 
mutamenti nel manto nevoso che sono di importanza fondamentale ai fini della 
valutazione del pericolo di valanghe. Per questo motivo, per la valutazione regionale 
del pericolo di valanghe e per la previsione della sua evoluzione è necessario 
rilevare dal manto nevoso quei dati che permettano di trarre conclusioni su questi 
mutamenti. Questi dati, che vengono rilevati per mezzo dei profili stratigrafici, 
forniscono numerose informazioni. 
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2.7.3 Obiettivo dei profili stratigrafici 

Il rilevamento di profili stratigrafici ha i seguenti obiettivi: 
• Esame dello stadio di sviluppo dei singoli strati di neve. 
• Determinazione dei mutamenti insorti dall'ultimo profilo rilevato. Questo è 

soprattutto l'obiettivo del profilo stratigrafico rilevato su terreno pianeggiante. A 
causa delle differenze temporali esistenti in loco, i profili rilevati sul pendio sono 
invece meno confrontabili direttamente, a meno che anch'essi non vengano 
rilevati uno dopo l'altro nelle immediate vicinanze sullo stesso pendio. 

• Localizzazione di possibili strati fragili o interfacce fragili 
• Analisi della stabilità: per la valutazione del pericolo di valanghe sono di 

importanza fondamentale le analisi di stabilità. Esse permettono di localizzare 
eventuali punti fragili all'interno del manto nevoso e poi di trarre previsioni 
qualitative sulla loro stabilità. 

• Sulla base della struttura del manto nevoso, ovvero della posizione degli strati 
fragili, è possibile trarre conclusioni sui potenziali spessori della frattura e quindi 
sulle possibili dimensioni della valanga. 

• Determinazione dell'equivalente in acqua presso le stazioni comparative. Dal 
punto di vista operazionale, questa grandezza riveste una grande importanza 
soprattutto durante la fusione della neve ai fini dell'avvertimento di piena. 

2.7.4 Momento ideale 

I profili su terreno pianeggiante e i profili su pendio devono essere rilevati alla metà 
e alla fine di ciascun mese, possibilmente al mattino. Se il giorno del rilevamento 
non può essere rispettato, il profilo deve possibilmente essere rilevato prima della 
data prevista. 
Sostanzialmente vengono rimborsati due profili al mese. Se l'osservatore rileva più 
di due profili al mese, questi verranno rimborsati solo previo accordo con il servizio 
di avvertimento del pericolo di valanghe. 
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2.7.5 Compilazione del profilo 

Il profilo stratigrafico viene compilato sul campo. A tal fine è necessario disporre di 
un sistema resistente agli agenti atmosferici. I dati rilevati possono essere riportati 
su una carta del terreno, un blocco note da campo o un modulo. I moduli e le carte 
del terreno possono essere acquistate presso l'Istituto SLF di Davos. La carta del 
terreno è impermeabile, utilizzabile più volte e, se compilata correttamente, 
permette di non dimenticare nulla. Prima di essere cancellate, se possibile le carte 
del terreno dovrebbero essere copiate in modo da garantire la salvaguardia dei dati 
originali. 
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Fig. 13 :  Compilazione di un profilo stratigrafico sul campo tramite la carta del terreno. La 
carta del terreno funge anche da guida per i rilevamenti sul campo. Per una migliore 
leggibilità e per ridurre le fonti d'errore, si consiglia di compilare la forma dei grani F 
con il simbolo e non con la cifra del codice. 
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2.7.6 Interpretazione di un profilo e test dei punti deboli 

Il fattore che contribuisce in modo più determinante alla formazione di valanghe è il 
manto nevoso. Determinati indizi di una fragile struttura del manto nevoso vengono 
forniti proprio dal manto nevoso, come formazione di fessure, rumori di "wuum" e 
nuove valanghe. In molti casi, gli strati fragili nel manto nevoso possono però 
essere localizzati solo con il rilevamento di un profilo stratigrafico con test di 
stabilità. I dati contenuti nel profilo stratigrafico richiedono un'interpretazione che si 
basa sull'individuazione dei caratteri salienti di uno strato fragile. 
Per valutare un profilo stratigrafico è necessario combinare tra di loro diversi fattori: 
• Grado di carico del blocco di slittamento e tipo di cedimento 
• Andamento generale della durezza (profilo penetrometrico, modelli di profilo) 
• Forma dei grani 
• Misura dei grani 
• Differenti misure dei grani tra strati confinanti 
• Durezza 
• Differenti durezze tra strati confinanti 
• Altezza del manto nevoso e spessore dello strato del blocco di slittamento che 

cede 
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Un'ulteriore possibilità per localizzare e combinare vari punti fragili in un profilo 
stratigrafico è il cosiddetto test dei punti deboli, che viene eseguito 
automaticamente nel programma dei profili stratigrafici SnowProfiler. I confronti 
statistici tra manti nevosi piuttosto stabili e manti nevosi instabili ci dicono cosa 
dobbiamo cercare per trovare potenziali strati fragili. 
I punti deboli risiedono all'interno di uno strato di neve oppure di un'interfaccia (= 
punto di passaggio tra uno strato e l'altro). 

• I sei punti deboli 

Caratte-
ristiche dello strato 

Caratteristiche delle 
interfacce 

• Interpretazione 
5 o 6 punti deboli 

3 o 4 punti deboli 
O, 1 o 2 punti deboli 

1 Grani grossi (diametro circa 1 mm o superiore) 
2 Soffice (grado di durezza del test della mano Pugno) 

3 Grani a spigoli vivi (non arrotondati) 
4 Netta differenza della misura dei grani (circa 1 mm) ; p.es. 

neve fresca che ha subito un metamorfismo distruttivo 
(0.5 mm) su uno strato di neve vecchia a debole 
coesione che ha subito un metamorfismo costruttivo (1 
2 mm) 

5 Netta differenza del grado di durezza del test della mano; 
p.es. strato inferiore Pugno, e strato superiore 1 dito (?. 2 
gradi di durezza) 

6 L'interfaccia si trova a non più di 1 m dalla superficie del 
manto nevoso 

Manto nevoso in cui è molto probabile la presenza di un 
punto fragile critico 
Manto nevoso in cui è forse presente un punto fragile critico 
Nessuno strato fragile particolarmente pronunciato, struttura 
del manto nevoso piuttosto favorevole 

Nella visualizzazione grafica del profilo nel programma per profili stratigrafici 
SnowProfiler , il numero dei punti deboli del test viene visualizzato automaticamente 
con asterischi nella colonna Punto debole . Il test dei punti deboli funge da guida 
durante l'interpretazione del profilo. 
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2.8 Rilevamento del profilo stratigrafico con blocco di slittamento sul 
pendio 

Per il rilevamento di un profilo stratigrafico, l'osservatore si muove nelle zone fuori 
pista, ovvero al di fuori delle vie di comunicazione demarcate e controllate. 
L'osservatore deve quindi adottare e rispettare le necessarie misure di sicurezza. 
Durante il rilevamento di un profilo su pendio, la sicurezza di osservatori, 
accompagnatori e soggetti terzi ha la massima priorità. 
Il rilevamento di un profilo stratigrafico su pendio viene di solito accompagnato da 
un test di stabilità (test del blocco di slittamento). Oltre che analizzare i singoli strati, 
diventa così possibile valutare la stabilità delle interfacce e degli strati fragili. 
Sostanzialmente vengono rimborsati agli osservatori SLF due profili al mese. Gli 
osservatori sono tenuti a rilevare questi profili alla metà e alla fine di ciascun mese. 
Ulteriori profili vengono rimborsati esclusivamente previo accordo con l'Istituto SLF 
di Davos. 

2.8.1 Procedura 

I lavori devono essere eseguiti nel seguente ordine: 
• Determinare il luogo del profilo 
• Rilevare i dati relativi al luogo, all'ora e alle condizioni meteo (come da carta del 

terreno) 
• Misurare l'inclinazione del pendio 
• Rilevare il profilo penetrometrico 
• Scavare la trincea frontale sino al terreno 
• Misurare la temperatura dell'aria e del manto nevoso 
• Partendo dalla superficie del manto nevoso, rilevare uno strato dopo l'altro e 

successivamente determinare la forma e la misura dei grani, il grado di durezza 
con il test della mano e l'umidità 

• Scavare le trincee laterali 
• Segare il blocco di slittamento ed effettuare il test del blocco di slittamento 
• Controllare l'eventuale superficie di slittamento, rilevare eventuali particolarità 
• Controllare se tutti i valori sono stati rilevati e se tutti i dati sono stati riportati sul 

modulo (carta del terreno) 
• Segnare il luogo sulla carta, in modo da non rilevare un profilo nello stesso 

punto una seconda volta (il ricevitore GPS è utile per demarcare il punto esatto) 
• Riempire le trincee 
• Rilevare le osservazioni fatte nell'ambiente circostante e annotarle 

► Il programma dei profili offre la possibilità di inserire un commento 
per le seguenti voci: luogo del profilo, profilo, blocco di slittamento, 
superficie del manto nevoso, neve ventata, segnali di allarme, 
valanghe, pericolo di valanghe, osservazioni e commenti 
confidenziali. Queste indicazioni permettono una migliore valutazione 
del profilo e sono quindi importanti ai fini dell'interpretazione. 
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sonda penetrometrica 
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Fig. 14: Schema ideale del rilevamento di un profilo stratigrafico con blocco di slittamento 
sul pendio. 

2.8.2 Scelta del pendio su cui rilevare il profilo 

La scelta del pendio su cu i viene rilevato il profi lo stratigrafico ,  che deve avvenire 
secondo i criteri specificati in basso, richiede una certa esperienza. Durante la 
scelta è utile una buona conoscenza del terreno. Ciononostante, occorre sempre 
mettere in discussione la scelta del luogo, non sono durante la scelta stessa, ma 
anche durante i lavori e mentre si abbandona il luogo in cu i è stato rilevato il profilo 
e, alla fine, fare di nuovo una valutazione. Non è escluso infatti che, a posteriori , i l 
luogo venga valutato meglio o peggio rispetto al momento in cui era stato scelto. 
Ciò deve essere annotato sul verbale di rilevamento, perché l'interpretazione dei 
risultati può dipendere da questo. 
Per i test di stabilità e la valutazione del pericolo di valanghe, i profili stratigrafici 
vengono di norma rilevati su i pendi i  che possono essere paragonati alle possibil i 
zone di distacco di valanghe (per esposizione, altitudine, pendenza, altezza del 
manto nevoso). Vengono così garantite le migliori condizioni di trasferibilità. 
La scelta del luogo si basa su i  seguenti cri teri: 

Sicurezza 
• Il pendio deve essere breve (meno di 50 m) 
• Il pendio deve possibilmente avere un'inclinazione omogenea e sboccare a 

valle 
• Al piede del pendio non devono essere presenti buche o fosse 
• li luogo non deve trovarsi su pendi i che, man mano che scendono a valle, 

diventano sempre più ripidi o sboccano in precipizi 
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Manto nevoso 
• li luogo deve trovarsi nella fascia d'altitudine delle possibili zone di distacco, 

compresa tra 2000 e 3000 m 
• Di norma il luogo deve essere ombreggiato (esposizioni NO - N - NE); a 

seconda della situazione, può anche essere esposto in altre direzioni 
• Nel luogo prescelto, il manto nevoso non deve essere già stato violato (p.es. da 

sciatori, valanghe o un profilo rilevato in precedenza) 
• Il pendio deve essere ripido (almeno 30 ° , pendenza ideale circa 35 °) 
• La neve deve possibilmente essere distribuita omogeneamente (effettuare un 

sondaggio, soprattutto se il terreno sottostante è costituito da blocchi 
grossolani) 

• L'altezza del manto nevoso sul terreno prescelto deve essere nella media, 
meglio se leggermente inferiore alla media 

• Il luogo non deve trovarsi in prossimità di creste, cornici di neve e conche 

2.8.3 Misure di sicurezza 

Dal momento che non è possibile escludere il distacco di una valanga durante i 
lavori, è necessario prendere le seguenti misure di sicurezza: 

• La conoscenza della situazione valanghiva in corso è un presupposto 
fondamentale per un lavoro sicuro sul posto 

• L'ARVA deve essere acceso e indossato sul corpo 
• Se possibile, indossare sempre uno zaino ABS (anche durante il rilevamento 

del profilo) 
• Lavorare sempre in squadre composte almeno da 2 persone 
• Nell'area del test si deve trattenere un numero minimo di persone 
• Durante il test del blocco di slittamento, non soffermarsi a valle del blocco 
• Dopo il rilevamento del profilo e il test del blocco di slittamento, riempire 

nuovamente tutte le trincee 
• In casi eccezionali: imbracatura delle persone incaricate del rilevamento e 

assicurazione da posizione adeguata 

2.8.4 Profilo penetrometrico 

Il profilo penetrometrico è una misurazione costante della durezza attraverso tutto il 
manto nevoso che, nella successione dei vari lavori da eseguire sul profilo 
stratigrafico, viene di norma rilevato per primo. Dal momento che si tratta di una 
misurazione fatta con uno strumento tarato, i profili penetrometrici sono paragonabili 
tra di loro in modo diretto e quantitativo. Questa misurazione dipende quindi meno 
dalla persona che lo effettua rispetto alla misurazione della durezza effettuata con il 
test della mano. 
La sonda penetrometrica è costituita dai seguenti componenti: 
• Peso da 1kg 
• Estensione sul tubo della sonda con asta di guida lunga 50 cm per il peso e 

scala con divisione in centimetri 
• Tubo porta-punta lungo 2 x 50 cm (o 1 x 100 cm) con divisione in centimetri e 

punta conica (diametro 4 cm e angolo di apertura 60 °) 
• Tubi di prolunga lunghi 2 x 50 cm (o 1 x 100 cm) con divisione in centimetri 
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► Il tubo deve essere lungo almeno 1 m. Se necessario, il tubo viene 
prolungato sempre di un metro intero (non di 50 cm). 

altezza d i  caduta h 

d ivisione in cm 

marca per leggere --,.. 

peso 

gambo 

tubo con punta con ica 

superficie del manto nevoso 

. . . .  
punta èon iéa. . . 

. 
. . . 

: _. . :_ :_ . . . :�- ·.r � penetrazione 

Fig. 15:  Disegno di una sonda penetrometrica durante il rilevamento di un profilo 
penetrometrico su pendio. 

Per la misurazione, la sonda viene appoggiata perpendicolarmente sulla superficie 
del manto nevoso con la punta rivolta verso il basso e, sorretta dalle mani, lasciata 
lentamente cadere. Lo sprofondamento letto sulla sonda corrisponde alla profondità 
di penetrazione. A questo punto montare lentamente sulla sonda l'estensione con il 
peso, considerando che la sonda penetrometrica può continuare a sprofondare nel 
manto nevoso (a seconda della sua struttura). Sollevare ora il peso a un'altezza h e 
lasciarlo cadere. Questa operazione va eventualmente ripetuta sino a quando la 
sonda penetra complessivamente per circa 3 05 cm dopo un numero di colpi n 
(regola generale: per ottenere con 3 - 5 colpi uno sprofondamento di 3 - 5 cm). È 
necessario annotare la lunghezza del tubo in metri q, il carico del peso P = 1, il 
numero dei colpi n, l'altezza di caduta del peso h e la profondità di penetrazione x. 
Gli strati fragili più sottili, spesso di fondamentale importanza per il distacco di una 
valanga, vengono generalmente spaccati dalla sonda penetrometrica e quindi non 
sono visibili nel profilo penetrometrico. Analogamente, il profilo penetrometrico non 
fornisce indicazioni sulla resistenza al taglio dei singoli strati o in prossimità delle 
interfacce. Simili indicazioni sono solo possibili sulla base di un profilo stratigrafico e 
di un test di stabilità. 

2.8.5 Profilo stratigrafico 

Qui di seguito vengono descritte nel dettaglio le singole fasi. Occorre tenere 
presente che tutti i lavori sul profilo stratigrafico devono essere effettuati 
procedendo dall'alto verso il basso, perché durante il rilevamento gli strati di neve 
superficiali nella parete della trincea sono soggetti per primi a una trasformazione. Il 
sole non deve battere sulla parete del profilo (se necessario ombra artificiale). Per 
l'ulteriore esame dello strato fragile dopo il test del blocco di slittamento, si è 
dimostrato efficace rilevare il profilo stratigrafico e fare il blocco di slittamento nelle 
immediate vicinanze della sonda penetrometrica. Il profilo stratigrafico e la sonda 
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penetrometrica rimangono così disponibili fino al termine dei lavori e possono 
essere controllati in qualsiasi momento. La determinazione degli strati di neve può 
avvenire su entrambi i lati della sonda penetrometrica (sul fronte del profilo in 
posizione trasversale rispetto alla linea di caduta o sulla parete laterale del profilo 
che si trova nella linea di caduta). Di norma, gli strati possono essere seguiti meglio 
sulla parete laterale del profilo, mentre sul fronte del profilo è più facile leggere le 
altezze sulla sonda penetrometrica. 
• Misurazione dell'angolo di inclinazione della superficie del manto nevoso nel 

luogo dove viene rilevato il profilo: con l'ausilio di un inclinometro è necessario 
determinare l'inclinazione del pendio in cui viene rilevato il profilo. A tal fine 
appoggiare uno sci o un bastoncino da sci sulla superficie del manto nevoso, 
nella linea di caduta del pendio, e misurare su di esso l'inclinazione. 

Fig. 1 6: La misurazione dell 'inclinazione del pendio avviene con l 'ausilio di un bastoncino 
da sci, uno sci o un altro oggetto allungato che si trova nella linea di caduta del pendio. 
Alcune bussole includono anche un inclinometro. 

• Determinazione dell'esposizione del pendio: l'esposizione del pendio viene 
determinata con una bussola. Per questa misurazione, la persona deve 
rivolgere la schiena al pendio e guardare a valle in posizione ortogonale. 
Questa direzione dello sguardo corrisponde all'esposizione e viene determinata 
con la bussola. 

• Scavo della trincea (almeno 1.50 m o  sino al terreno): durante lo scavo della 
trincea è necessario accertarsi che il sole non batta direttamente sulla parete 
del profilo. Se ciò non può essere evitato, la parete del profilo deve essere 
protetta da ombra artificiale. Scavare la neve per creare la trincea e quindi 
tagliare verticalmente e preparare la parete sulla quale verrà effettuato il profilo 
(parete del profilo). Durante questi lavori, accertarsi che non venga esercitata 
alcuna pressione sulla parete del profilo. Rimuovere piuttosto con cautela la 
neve in eccesso con la pala oppure con una lamiera (griglia) sino a quando la 
parete del profilo risulterà liscia. 

► Se il profilo non viene rilevato sino al terreno, è necessario misurare 
l'altezza complessiva del manto nevoso e indicarla nel relativo 
campo del programma per profili stratigrafici SnowProfiler. 

► In fase di compilazione del verbale di rilevamento è necessario 
specificare il limite superiore e inferiore dello strato di neve descritto. 
Le altezze vengono lette sulla sonda penetrometrica (per i profili 
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stratigrafici che non vengono rilevati sino al terreno, il punto zero è la 
punta della sonda). 

• Misurazione della temperatura dell'aria: per questioni tecniche, per questa 
misurazione è più indicato un termometro ad alcol che un termometro digitale. Il 
termometro viene fatto roteare sino a quando tra due letture non viene più 
rilevata alcuna differenza di temperatura. La misurazione deve avvenire 
assolutamente all'ombra, all'occorrenza quella del proprio corpo. Se la 
misurazione viene fatta con il termometro digitale (p.es. TH310), occorre 
ventilare il sensore sventolando velocemente il termometro. 

Fig. 1 7: Per la misurazione della temperatura dell 'aria, il termometro ad alcol (sinistra) 
viene fatto roteare. Il termometro digitale (destra) è meno indicato per la misurazione 
della temperatura dell 'aria. La punta deve essere ventilata sventolando continuamente 
il termometro. La misurazione avviene sempre all 'ombra (quella del proprio corpo) . 
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• Misurazione della temperatura della superficie del manto nevoso: la 
temperatura superficiale del manto nevoso viene misurata direttamente sotto 
alla superficie del manto nevoso. A causa della migliore leggibilità, per questa 
misurazione è più indicato il termometro digitale che quello ad alcol. 
Posizionare il termometro in modo che venga ricoperto da appena un paio di 
millimetri di neve. Per evitare un irraggiamento solare diretto, la superficie del 
manto nevoso deve essere ombreggiata con la pala o simili. La pala non deve 
coprire il termometro verso l'alto (cielo). Per poter rilevare condizioni di 
temperatura possibilmente inalterate in prossimità della superficie, procedere 
all'ombreggiatura solo immediatamente prima della misurazione. Per leggere il 
valore riportato sul termometro, deve essere estratto dalla neve solo di quel 
tanto che basta per poter effettuare la lettura. Per la lettura, il termometro 
digitale (p.es. TH31 O) può addirittura essere lasciato completamente infilato 
nella neve. La lettura deve essere effettuata quando il valore visualizzato 
rimane costante per lungo tempo. 

Fig. 1 8: Termometro in ombra per la misurazione della temperatura della superficie del 
manto nevoso. L 'ombreggiatura deve avvenire solo immediatamente prima della 
misurazione. La pala non deve coprire il termometro verso l 'alto (cielo) .  
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• Misurazione delle temperature della neve: le temperature della neve vengono 
misurate a partire da una distanza di 1 O cm sotto alla superficie del manto 
nevoso. Partendo da questa misura, nel metro superiore occorre effettuare una 
misurazione ogni 1 O cm, nella parte inferiore ogni 20 cm (utilizzare sempre lo 
stesso termometro e misurare all'ombra). 

Fig. 1 9: Misurazione della temperatura della neve lungo il profilo stratigrafico. Se 
possibile, durante la misurazione mantenere l 'ombreggiatura della parete del profìlo. 

• Determinazione delle interfacce: parallelamente al rilevamento delle 
temperature della neve, è possibile localizzare e determinare le interfacce 
(punti di passaggio tra uno strato e l'altro). Ciò può avvenire, da un lato, 
attraverso differenze visibili (luminosità) e, dall'altro, sulla scorta delle variazioni 
di durezza. L'indagine sulle differenze di durezza può avvenire con le dita, la 
griglia o anche un pennello. L'utilizzo del pennello richiede però una certa 
esperienza! Siccome questo tipo di indagine mette in evidenza numerosi strati e 
"pseudo-strati", è necessario generalizzare. Quando si tratta di esaminare 
singoli strati sottili e soffici, è senz'altro possibile utilizzare un pennello. 

► Le interfacce possono essere delimitate p.es. infilando dei fiammiferi 
o steli di gelato. Particolare attenzione va rivolta agli strati intermedi 
sottili e senza coesione. Per contro, è possibile ignorare piccole 
variazioni all'interno di strutture compatte. 
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• Determinazione dell'umidità dei singoli strati: l'umidità (il contenuto in acqua) dei 
singoli strati di neve viene determinata manualmente e rappresentata sulla 
base del seguente schema: 

Denominazione Definizione Simbolo Codice T (°C) 
Asciutta Non si possono fare palle di 1 Inferiore 

neve, la temperatura della neve a zero 
è generalmente inferiore a 0°C gradi 

Leggermente Si possono fare palle di neve I 2 oo 
umida (appiccicosa), l'acqua non è 

ancora visibile 
Umida Comprimendola non si può Il 3 oo  

ancora farne uscire acqua, ma è 
visibile (eventualmente solo con 
la lente) 

Bagnata Lascia colare acqua che è 1 1 1  4 oo  
chiaramente visibile 

Molto bagnata La neve è impregnata d'acqua 1 1 1 1  5 oo  
("neve marcia") 

Fig. 20: Descrizione dell'umidità del manto nevoso 

• Determinazione della forma e della misura dei grani di ciascuno strato: per 
determinare la forma e la misura dei grani, utilizzare una lente d'ingrandimento 
(8x - 1 Ox). Generalmente a occhio nudo non è possibile osservare con 
sufficiente precisione importanti caratteristiche. Con l'aiuto di una lamiera 
speciale, chiamata griglia da neve, grattare i grani dallo strato interessato ed 
esaminarli con la lente d'ingrandimento. La forma dei grani può essere 
determinata meglio sulla griglia nera (vedere l'appendice). Per facilitare la 
valutazione del diametro dei grani, sulla griglia da neve è stampato un reticolo 
con maglie da 1, 2 ed eventualmente 3 e 4 mm. Per la compilazione del verbale 
di rilevamento utilizzare i simboli indicati nella tabella sottostante. 
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Fig. 21: Griglia e lente d'ingrandimento per la determinazione della forma e della 
dimensione dei grani sul campo. 

• Forma dei grani 
► All' interno di uno strato sono spesso presenti diverse forme dei grani . 

Determinare la forma dei grani primaria in base alla forma 
predominante. Eventualmente, la forma dei grani che ricorre in 
percentuale minore può essere aggiunta tra parentesi. Ciò 
permetterà di caratterizzare meglio gli stadi intermediari del processo 
di metamorfosi. 

• Misura dei grani 
► La misura dei grani viene determinata in base alla massima 

dilatazione dei singoli grani . Per ogni strato determinare la misura 
media dei grani, indipendentemente dalla forma. Se la misura dei 
grani varia notevolmente all'interno di uno strato, determinare due 
diametri dei grani e indicare una fascia. La prima cifra è la misura 
media di tutti i grani all'interno dello strato (come se venisse indicata 
solo una misura dei grani), la seconda è la misura media dei grani 
più grossi. Grattando con la griglia da neve vengono rotti 
automaticamente i legami più fragili: ciò consente di determinare 
generalmente con facil ità la misura dei singoli grani. In presenza di 
strutture costitu ite da più forme di grani fortemente legate tra di loro 
(p.es. neve bagnata o crosta da rigelo) determinare le misure dei 
singoli grani, se individuabil i ancora come tali . 
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Forma dei 
D imensio-

gran i  
ne t ip ica in  S imbolo Co-dice Caratteristiche 

mm 

Neve 1 - 5 
� 

o Speciale forma di precipitazione; sferette 
pallottolare circolari bianche. 

Visibile durante o subito dopo la nevicata, è 
Neve fresca 1 - 4 + 1 presente solo negli strati più alti, struttura a 

cristalli ancora facilmente riconoscibile, 
soffice. 
Prima forma di metamorfismo distruttivo 
della neve fresca, visibile generalmente 

Neve feltrata 1 - 2 / 2 solo per breve tempo dopo la nevicata, è 
presente negli strati più alti, piccoli nodi e 
bastoncini dei cristalli ancora visibili, soffice. 

Grani Forma di metamorfismo distruttivo della 
arrotondati o 0 .2  - 0 .5  • 3 neve: grani molto piccoli senza spigoli , per 
piccoli grani lo più legati e leggermente più duri ; p .es. 

anche neve ventata 
Forma di metamorfismo costruttivo della 

Spigoli vivi 0 .5  - 3 □ 4 neve: grani da piccoli a più grossi, grani 
angolari e a spigoli vivi; quanto più grandi ,  
tanto meno legati (come zucchero) 
Neve angolare che sta nuovamente 

Spigoli vivi 
B 

subendo un metamorfismo distruttivo:  grani 
1 - 3 9 angolari, ma senza spigoli vivi, arrotondati generalmente più legata rispetto alla neve a 

spigoli vivi 
Forma di metamorfismo da gradiente 

Brina di elevato, presente soprattutto negli strati di 
profondità o 

2 - 5  I\ 5 neve più vicini al terreno (ma in determinate 
cristalli a condizioni anche in quelli prossimi alla 
calice superficie) ;  grandi cristalli a forma di calice, 

soffice 

Brina di Si forma in superficie e, una volta innevata, 
superficie 1 - 1 O V 6 può ricorrere anche in strati più profondi del 

manto nevoso; grandi cristalli a ventaglio 

Forme da Si formano a temperature della neve pari a 
fusione 0 .5  - 3 o 7 zero gradi in presenza d'acqua, grani 

arrotondati, vitreo-trasparenti. 
Forme da fusione che rigelano formando 

Crosta da così una crosta dura. La cifra "2" in terza 
rigelo 0 .5  - 3 (Q:Q) 7 - 7 + 2  posizione sta per una crosta (può essere 

presente con diverse forme dei grani: p .es .  
7 - 4 + 2 )  
Strato di ghiaccio fine, compatto, molto 

Lamella di duro, vitreo-trasparente, raramente molto 
ghiaccio - 8 spesso. Si forma generalmente in seguito al 

congelamento di acqua piovana o acqua di 
fusione. 
Se all'interno dello stesso strato ricorrono 

Diverse due diverse forme dei grani, la forma 
tipologie di □ ( . )  4 - 3  + 1 presente in percentuale minore viene 
grani messa tra parentesi : cifra " 1 " in terza 

posizione. 

Fig. 22: Denominazione, misure approssimative, simbolo, codice e descrizione delle varie 
forme di grani. 
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• Determinazione della durezza di ogni strato: la durezza di ogni singolo strato 
viene determinata con il "test della mano". Durante questo test, il pugno, 4 dita, 
1 dito, una matita o un coltello devono poter essere infilati nello strato in 
questione senza esercitare una resistenza degna di nota. È importante che 
tutte le durezze di un profilo stratigrafico vengano rilevate sempre dalla stessa 
persona, in modo che le variazioni relative della durezza siano paragonabili. 

Denominazio Test della Resistenza alla Simbolo Codic 
ne mano penetrazione in kg e 

Fascia Valore 
medio 

Molto soffice Pugno 1 - 5 2 1 

Soffice 4 dita 5 - 15 9 
/ 

2 
insieme 

Medio-duro 1 dito 15 - 40 26 X 3 

Duro Matita 40 - 85 60 // 4 

Molto duro Coltello Oltre 85 90 
)sK 

5 

Compatto --- --- --- 6 
(ghiaccio) -

Fig. 23: Per rilevare i gradi di durezza con il test della mano, utilizzare la mano o gli 
oggetti specificati nella tabella in alto. Nel verbale di rilevamento specificare il codice 
o il simbolo. 

2.8.6 Test di stabilità 

Di norma il blocco di slittamento funge da test di stabilità. Oltre al test del blocco di 
slittamento esistono altri test di stabilità,  p.es. l'extended column test (ECT) o il test 
di compressione (CT). Questi test possono essere eseguiti sempre a integrazione 
del test del blocco di slittamento e, in casi eccezionali, anche al posto di un test del 
blocco di slittamento. L'extended column test (ECT) e il test di compressione (CT) 
non vengono descritti in questa sede. 
Il test del blocco di slittamento è uno strumento idoneo a valutare la stabilità del 
manto nevoso. Esso fornisce un elenco di criteri che permettono di giudicare la 
stabilità del manto nevoso e di confrontare tra di loro vari test del blocco di 
slittamento. Oltre all'indice sulla probabilità di distacco, sono altrettanto importanti la 
qualità della superficie di rottura e il tipo di cedimento (blocco intero o cedimento 
parziale). Per la realizzazione di un blocco di slittamento, un blocco del manto 
nevoso viene liberato dalla neve da tutti i lati e poi caricato progressivamente da 
parte di una persona. La crescente sollecitazione può causare una rottura nel 
manto nevoso. 



Manuale del�'osservatore SLF: Osservatori regionali, Addetti ai profili su pendio, Osservatori territoriali 

Fig. 24: Impianto ideale per il profilo stratigrafico (a sinistra, all 'ombra) e il test del blocco 
di slittamento. 

• Dopo il rilevamento del profilo stratigrafico, è necessario scavare nella linea di 
caduta due trincee oblunghe larghe circa 0.5 m e lunghe circa 1.5 m. La 
larghezza del blocco di slittamento è di 2 m, la profondità di 1.5 m. Infine, con 
uno spago o seghetto da neve tagliare il blocco in modo da dividerlo dal manto 
nevoso in prossimità delle due estremità superiori delle trincee. 

• Una persona con gli sci sale dall'alto sul blocco di slittamento. Sopra alla 
persona che effettua il test c'è un terzo del blocco di slittamento, sotto ci sono 
due terzi. La persona incaricata del test comprime lo strato superficiale facendo 
delle flessioni, salta tre volte dall'alto sul punto compresso e, se ancora non si è 
verificata alcuna rottura, salta dall'alto nello stesso punto ma senza sci. 

Solamente un cedimento completo (blocco intero, anche al di sopra degli sci) con 
strato di slittamento marcato (o senza frattura) permette una valutazione certa (cfr. 
tabella sottostante). Dopo un cedimento, gli strati di slittamento e gli strati adiacenti 
devono essere esaminati, confrontati con il profilo rilevato e annotati unitamente al 
grado di carico. Inoltre viene esaminata più dettagliatamente la superficie di rottura 
e annotata la superficie di slittamento. 
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Grado di carico Stabilità del manto Distacco da pendii 
nevoso con manto nevoso 

di struttura simile 

1 Durante lo scavo/ 
il taglio 

molto debole 

2 Durante la salita con gli sino a Probabile 
sci debole 

3 Durante le flessioni 

4 Al primo salto con gli sci debole dall'alto 
sino a Possibile 

5 Al secondo o terzo salto 
moderata 

con gli sci dall'alto 

6 Saltando dall'alto senza 
gli sci 

media sino a buona 
Poco probabile, ma 

non esclusa 
7 Cedimento del blocco 

impossibile 

Fig. 25: I vari gradi di carico del blocco di slittamento e il loro signfficato per la stabilità 
del manto nevoso e il distacco di valanghe. La tabella vale solo in caso di cedimento 
dell 'intero blocco. 
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2.8.7 Analisi del manto nevoso nelle zone di distacco delle valanghe 

Si raccomanda la massima prudenza nel la scelta del luogo in cui rilevare il profilo 
che si trova in prossimità del la zona di distacco di una nuova valanga. L'osservatore 
deve valutare la possibilità di ulteriori distacchi e le relative conseguenze. 
Di norma, nel le immediate vicinanze del distacco di una valanga il manto nevoso 
non è più inviolato, perché la forza esercitata dal distacco distrugge le strutture del lo 
strato fragile. L'indizio inequivocabile di instabilità è comunque il distacco del la 
valanga (almeno nel momento in cui si è verificato). Attraverso un'analisi del manto 
nevoso nel la zona del la frattura, spesso è tuttavia possibile ottenere importanti 
informazioni sul le cause del distacco. Se possibile, i profili di neve nel la zona di 
distacco devono essere rilevati ai lati del la valanga e, se presente, nel la traccia di 
entrata. Un'altra possibilità è rappresentata dal margine del la zona di distacco del la 
valanga. Dopo la carotatura di circa 0.5m del la parete di distacco esistente, è 
possibile rilevare un profilo di neve in zona di distacco. La procedura è identica a 
quel la descritta sopra. 

Fig. 26: Possibile zona dove rilevare un profilo di incidente. Nella parte destra della 
valanga, il pericolo di caduta è troppo elevato. È necessario appurare lo strato fragile 
che ha causato il distacco della valanga. Di solito, questo strato fragile risulta distrutto 
dopo il distacco della valanga. Lo strato fragile non corrisponde alla superficie di 
slittamento della valanga. 
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2.8.8 Materiale necessario per il rilevamento di un profilo stratigrafico con 
blocco di slittamento (pendio) 

Il seguente elenco può fungere da checklist per la raccolta del materiale necessario 
per rilevare il profilo: 
• Sonda penetrometrica (totale 2 m) 
• Pala da neve maneggevole 
• Sonda da valanga 
• Lente d'ingrandimento 
• Griglia 
• Termometro 
• Bussola 
• Coltellino tascabile 
• Inclinometro 
• Materiale per appunti (p.es. carta del terreno) 
• Matita 
• Corda per il taglio del blocco di slittamento 
• Attrezzatura da sci per il test del blocco di slittamento 
• Seghetto da neve per il test di compressione 
• Eventualmente fiammiferi o simili 
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3 INSERIMENTO DEI DATI E TRASMISSIONE 

3. 1 

Le osservazioni delle condizioni meteo e della situazione nivologica/valanghiva 
vengono comunicate attraverso la piattaforma Internet IFKIS (IFKIS: lnterkantonales 
Fruhwarn- und Kriseninformationssystem fur Naturgefahren). 

• 
• 
• 

Login IFKIS 

Aprire il browser Internet facendo clic sul relativo simbolo (p.es. iJ o u-; ' 
Collegarsi a Internet 
Puntare il browser al seguente indirizzo: 

www.ifkis.ch/beob 

�� IFKIS • Formulario per gli osse rvatori SNV - Mozi lla Firefox t-l�l['.8] 
Ejle Modifica l(isuanzza !:;ronologia S�nalbri :i:trumenti l. 

· C X I http://www. ifkis . ch/beob 

• Creazione di un favorito: 
► Nel browser Microsoft Internet Explorer, selezionare il menu Favoriti 

e poi l'opzione Aggiungi ai favoriti. Dare un nome all'indirizzo favorito, 
p.es. IFKIS. 

• Per richiamare un indirizzo Internet con la funzione Favoriti: nel menu Favoriti 
fare clic sul nome desiderato (p.es. IFKIS). 

• Fare clic sulla scritta 

A utenticazione ric hiesta � 

@ 
Un nome utente e una password sono stati richiesti da http : //www . ifkis . ch ,  Il sito riporta : "IFKIS" 

Nome utente : 

Password : 

JI [ Annulla 

In occasione del primo login, procedere come segue: 
Nei campi Username e Password inserire rispettivamente il nome utente e la 
password assegnati. Attenzione: l'immissione di questi dati è case-sensitive 
(maiuscole e minuscole). Al posto delle lettere con dieresi a, éi, a occorre inserire 
ae, oe, ue. 
Per prevenire eventuali abusi, dopo il login la password deve essere modificata 
attraverso l'opzione Modifica dati utente. 
• A questo punto ci si trova nella pagina Menu di selezione comunicazioni IFKIS 
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3.2 Possibilità di segnalazione e visualizzazione del programma IFKIS 

Nel Menu di selezione comunicazioni IFKIS, ogni osservatore ha a disposizione una 
selezione di moduli che corrispondono al tipo di osservatore e ai programmi di 
misurazione assegnati. 

3.2.1 Modulo e possibilità di visualizzazione 

Il menu di selezione è diviso in cinque categorie: 
• Comunicazioni giornaliere: moduli per le comunicazioni giornaliere 
• Comunicazioni supplementari: moduli per le osservazioni di valanghe, così 

come per le osservazioni sul terreno e la valutazione del pericolo di valanghe 
• Mostrare comunicazioni: controllo delle proprie comunicazioni; visualizzazione 

delle comunicazioni fatte da altri osservatori e dei dati trasmessi dalle stazioni 
automatiche 

• Informazioni supplementari: archivio dei messaggi dell'Istituto SLF, link al 
glossario, download del Manuale dell'osservatore 

• Dati utente: in caso di variazione, si prega di aggiornare i dati utente 

3.3 Inserimento dei dati IFKIS: generalità 

Le varie possibilità di inserimento dei dati nei singoli moduli vengono illustrate 
dettagliatamente nei capitoli che seguono. 
L'aiuto online, i dati utente e i commenti sono tuttavia identici per tutti i moduli. Le 
possibilità di inserimento hanno una limitazione oraria. 

3.3.1 Aiuto online 

• Facendo clic sul punto interrogativo, vengono visualizzate informazioni sul 
relativo campo. 

3.3.2 Sezioni comuni a tutti i moduli 

Le seguenti sezioni sono identiche per tutti i moduli dei vari osservatori: 

Osserv atore S NV . Comun i caz ione de l  matti no  
Data: ? 1 3 . 06 .2008 Ora: 1 5 : 07  

Dati utente ? 

Cognome: Mul le r  Nome: P i e ri n o  

Stazione: VG / 1 XY Area: ? 6 1 31  Luganese 

Dati utente 
• Tutti i moduli per le comunicazioni giornaliere iniziano con la data e l'ora del 

giorno corrente. Se presenti, vengono inoltre caricati automaticamente i dati 
dell'utente specificati nella pagina IFKIS Dati utente. Facendo clic su Modifica 
dati utente, essi possono essere modificati e aggiornati. 
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Commenti concern enti i l  vostro messaggio  '? 

Commenti 

_;i 

..::.J 

• Qui è possibile specificare importanti informazioni che non possono essere 
inserite nel modulo, così come commenti integrativi sui dati inseriti nei campi in 
alto. 

• In presenza di sufficienti informazioni rilevate sul campo, rivestono un certo 
interesse soprattutto i seguenti dati: 

► Dimensione prevista delle valanghe 
► Diffusione dei punti pericolosi 
► Probabilità di distacco 
► Posizione della superficie di slittamento di possibili valanghe 

(valanghe di fondo, valanghe di superficie, scivolamenti per 
reptazione) 

► Punto di frattura in caso di possibili valanghe (frattura nella neve 
vecchia, frattura nella neve fresca) 

• Le informazioni contenute nel campo Commenti concernenti il vostro 
messaggio possono essere lette da tutti gli osservatori 

I nfo rmaz ion i / domande / commenti confidenz i a l i  

Inviare modulo Cance l lare immiss ion i  

Commenti confidenziali 
• I Commenti confidenziali possono essere letti solo dai collaboratori del servizio 

di avviso del pericolo di valanghe 
• Facendo clic su Inviare modulo, il messaggio viene trasmesso. 
• Facendo clic su Cancella immissioni, vengono cancellati i dati da TUTTI i 

campi. È opportuno utilizzare questa funzione solo quando i dati inseriti in tutto 
il modulo dovessero essere completamente sbagliati. Singoli dati possono 
essere cancellati selezionandoli nel relativo campo. 
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3.3.3 Messaggi del SLF 

Se necessario, ai Commenti confidenziali segue una risposta da parte dei 
collaboratori del servizio di avviso del pericolo di valanghe. 

Menu di se l ez i one  
" l 

DuerrL : Danke/merc ilgrazie 

O s s erv az i on i  su l  terreno e va lutaz ione  de l  p e ri co lo  d i  va langhe 

D ati utente 

Cognome: 

stazione: 

Risposta SLF 

Mu l l e r  

VG / 1 XY  

Nome: 

Area: 

Deutsch  frança is  

Modifica dati utenle 

Pier ino 

6 1 3 1  Luganese  

• In occasione della compilazione del modulo successivo, il simbolo della busta in 
alto a sinistra segnala all'osservatore la presenza di un messaggio dell'Istituto 
SLF. All'occorrenza l'osservatore può rispondere a questo messaggio sempre 
utilizzando il campo Commenti confidenziali. 

3.3.4 Limitazioni orarie 

La comunicazione giornaliera può essere compilata una sola volta al giorno. L'orario 
della comunicazione è regolato in funzione dell'osservatore. I moduli sbagliati 
possono essere corretti e ritrasmessi entro le ore 11 :00 dello stesso giorno da parte 
dell'osservatore. Se un errore viene riconosciuto solo più tardi, la correzione può 
essere fatta in occasione della comunicazione successiva attraverso il campo 
Commenti concernenti il vostro messaggio o Commenti confidenziali, in alternativa 
anche telefonicamente o via e-mail. 
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3.4 Inserimento dei dati: comunicazioni giornaliere IFK/S per osservatori 
regionali SLF (RB) 

Per la comunicazione giornaliera viene compilato il modulo Osservatore per 
bollettino regionale SLF - Comunicazione del mattino. Ogni giorno è possibile 
trasmettere una sola comunicazione. La trasmissione dovrebbe avvenire 
possibilmente prima delle ore 06:30. 

Comunicaz ion i  g iornal iere 

Osservatore per bo l l etti n o  regi ona l e  SNV - Comunci a z ione de l  mattino  

Per istruzioni e informazioni su misurazioni, osservazioni e valutazioni vedere il 
capitolo 2 "Osservazioni della neve, delle condizioni meteo e delle valanghe". 

Altitudine: 

Neve fresca in ca. 24h: r- cm r Tracce 

Superficie del manto newso: i Selezionare 

Profondità di penetrazione con sci 
o sonda a percussione: 

Spessore della crosta: 
(crosta de neve soffiatafda ri gelo)  

Manto nevoso 

• I dati devono essere stimati. 

Esposizione: 

.:] 
j cm 

i--- cm 

• La quantità di neve fresca dovrebbe essere valutata su una superficie 
possibilmente inviolata (pianeggiante, possibilmente poco soggetta all'azione 
dei venti) appartenente alla zona interessata. In occasione della comunicazione 
giornaliera occorre inoltre indicare l'altitudine alla quale si riferisce la stima della 
quantità di neve fresca. 

Limite del l 'inneva mento ? 

Limite dell'innevamento sul versante sud: 

Limite dell'innevamento sul versante nord: 

Limite dell'innevamento 

il s . l .m .  

il s . l .m. 

• Compilare questo campo solo se il limite dell'innevamento è visibile dal luogo 
dell'osservazione o se è noto dal giorno precedente. Se il limite 
dell'innevamento è collocato al di sotto del fondovalle, lasciare vuoto il campo 
(non fare supposizioni). 
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Segn a l i  d i  perico lo  ? 

Woum 24h: 

Durante il passaggio 
sul manto nevoso: 

Segnali di pericolo 
I 

I Se lez ione.re ..::I 
I ..::I fino  a �I -..::I� s . l .m .  

I Se lez ione.re 
I ..::I fino  a I ..::I s . l .m .  

Nelle 
esposizioni: 

Nelle 
esposizioni: 

r-::J° fino  a r-::J° 
(senso  ora ri o) 

r-::J° fino  a r-::J° 
(se nso ora ri o) 

• Compilare solo se nel giorno precedente o corrente l'osservatore si è recato sul 
terreno e può fare un'affermazione valida. 

Nuovi a ccu m u l i  di neve soffiata (ultime 24 o re) ? 

Accumuli: 

al di sopra di circa: 

Nelle esposizioni: 

in prossimità delle creste: 

I Selez io ne.re 

..::I s . l .m . 

r N r NE r E r SE 

r s  r sw r w  r Nw 

r si r no 

Nuovi accumuli di neve soffiata 

lontano dalle creste: r s i r no  

• Gli accumuli di neve soffiata che si sono formati nelle ultime 24 ore vengono 
stimati in base all'intensità del vento e alla quantità di neve trasportata 
(glossario: vicino alle creste, lontano dal crinale). 

Tempo (attu a le) ? 

Manifestazioni: 

Intensità: 

Limite delle nevicate: 

Condizioni meteo 

I Se lez ione.re 

I Se lez iona.re 

..::I s . l .m .  

• È possibile selezionare una sola manifestazione, procedendo dall'alto verso il 
basso. Se più manifestazioni corrispondono, la superiore ha sempre priorità su 
quella inferiore. 

Va langhe  osservate ? 

I Se lez io ne.re 

Valanghe osservate 
• Selezionare l'opzione che corrisponde di più. Dopo l'invio della comunicazione, 

viene visualizzata una finestra dettagliata sulle valanghe osservate, che deve 
essere compilata e trasmessa ogniqualvolta possibile. 

• Le informazioni che non possono essere descritte nella finestra devono essere 
inserite nel campo Commenti concernenti il vostro messaggio (p.es . ... "Lo 
sciatore ha causato la valanga, ma è riuscito a fuoriuscirne. Sullo stesso pendio 
erano già presenti 4 tracce" oppure " ... neve fresca spazzata dal vento .... "). 
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Come sono state r d a l l a  va l l ata r da l l'a lto (fun iv ia/e l i c ottero) r da terzi 
raccolte le informazioni?: ? 

r da i s p ezio n e  Gita o var iante 

Come sono state raccolte le informazioni (accumuli di neve soffiata, osservazioni di 
valanghe) ? 
• Occorre sempre selezionare l'opzione che ha fornito le informazioni più 

importanti. Nel campo Gita o variante occorre possibilmente specificare nomi 
noti. 

Conval ida successiva del bo l lettino ? 

Bollettino regionale: r si r no ,  troppo  a lto r no,  troppo  basso  

Convalida successiva del bollettino (giudizio sul bollettino) 
• Il giudizio di basa sul bollettino regionale delle valanghe del giorno precedente. 

Occorre convalidare la fondatezza del bollettino per l'intero periodo di validità. 
Se non fosse possibile una valutazione per carenza di informazioni sul terreno, 
lasciare vuoti i campi. 

• Questi feedback sono importanti per una verifica del bollettino delle valanghe. 
Eventuali motivazioni possono essere specificate in calce al modulo, p.es. nel 
campo Commenti confidenziali. 

• Se la valutazione dell'osservatore varia per più giorni rispetto a quella riportata 
nel bollettino delle valanghe, occorre segnalarlo nel campo Commenti 
confidenziali. 

Va lutazione de l  perico l o  di valanghe attu a l e  1' �=� 
Area: 

Grado di pericolo: J Selez i onare il 
I nformazion i  supp lementar i  concernenti il peri co lo  d i  

Pericolo di: J Selez ionare � valanghe (dimens ion i  de l l e  va langhe  previste , d istri buzi one  
..:.l dei  punti perico los i , probabi l ità d i  d istacco) 

possono essere agg iunte su i  commenti. 

Esposizioni: J----:::I fino  a �  (senso orario) 

� 
Altitudine: J al di sopra di circa il I----:::] s.L m  

Zone d i  distacco: I Selez ionare .:J 
Tendenza: I Selez ionare il (fino  a l l e  ore 1 7 . 0 0) 

Valutazione del pericolo di valanghe attuale 
Il pericolo di valanghe di neve asciutta viene sempre valutato per il momento attuale 
(al mattino) (condizione effettiva). Nel campo Tendenza è possibile specificare 
l'evoluzione prevista nel corso della giornata. 
Per quanto riguarda il pericolo di valanghe di neve bagnata, occorre valutare e 
inserire il massimo grado di pericolo previsto durante la giornata. Nel campo 
Tendenza occorre per lo più selezionare in aumento con il riscaldamento diurno. 
• Grado di pericolo 3, in aumento con il riscaldamento diurno significa quindi : il 

pericolo di valanghe aumenterà nel corso della giornata e raggiungerà il 
grado 3. 

Se il massimo grado di pericolo previsto per valanghe di neve bagnata viene 
raggiunto già al mattino presto (p.es. per un mancato irraggiamento notturno o a 
causa della pioggia), nel campo Tendenza occorre selezionare invariato. 
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• I gradi di pericolo vengono segnalati sulla scorta della scala europea del 
pericolo di valanghe da 5 gradi (vedere appendice). 

• Con il grado di pericolo 3 (marcato) , nel menu di selezione IFKIS occorre 
distinguere tra distacchi spontanei probabili e distacchi spontanei improbabili. 
Questa distinzione vale soprattutto per il pericolo di valanghe di neve asciutta. 

► Al contrario, in caso di pericolo di valanghe di neve bagnata, ciò 
NON significa automaticamente valanghe spontanee = grado di 
pericolo 3 (marcato). Soprattutto in presenza di un pericolo di 
valanghe di neve bagnata, sono prevedibili valanghe spontanee 
anche con il grado 2 (moderato). Se l'osservatore prevede dunque 
distacchi spontanei di valanghe bagnate con grado di pericolo 2 
(moderato) , lo deve citare nel campo Commenti concernenti il vostro 
messaggio. 

• Nel campo Pericolo di occorre distinguere tra il pericolo di valanghe asciutte e 
valanghe bagnate. Se nello stesso giorno si prevede p.es. un pericolo di 
valanghe di neve bagnata a bassa quota e un pericolo di valanghe di neve 
asciutta ad alta quota, è possibile specificarlo nel campo Volete fare altre 
valutazioni?. 

• Esposizioni dei punti pericolosi: specificare, in senso orario, le esposizioni 
particolarmente minacciate (glossario: esposizione del pendio).  p.es. da "nord 
ovest (a nord) sino a est". Il risultato dell'immissione può essere verificato sul 
(semi)cerchio colorato in rosso. 

• Altitudine dei punti pericolosi: indicare l'altitudine delle zone di distacco 
(glossario: zona di distacco) .  Per l'indicazione delle altitudini particolarmente 
minacciate esistono le seguenti possibilità: 

► al di sopra dei xxxx m s. l. m. (indicazione tipica per il pericolo di 
valanghe di neve asciutta) 

► al di sotto dei xxxx m s. l. m. (indicazione tipica per il pericolo di 
valanghe di neve bagnata) 

► dai xxxx ai xxxx m s. l. m. (raramente) 

• Le potenziali Zone di distacco (glossario: zona di distacco) possono essere 
limitate in funzione della situazione nivologica e valanghiva: 

► Pendii ripidi: eventuali distacchi di valanghe sono previsti da tutti i 
pendii ripidi (inclinazione superiore ai 30 gradi) 

► Pendii carichi di neve soffiata: eventuali distacchi di valanghe sono 
previsti soprattutto dai pendii carichi di neve soffiata (indicazione che 
viene fatta soprattutto dopo trasporti di neve fresca) 

► Vicino alle creste (glossario: vicino alle creste): previsti distacchi di 
valanghe soprattutto nei punti in prossimità delle creste 

► Colatoio (glossario: colatoio): eventuali distacchi di valanghe sono 
previsti soprattutto dalle conche e dai canaloni carichi di neve soffiata 

• Tendenza: stimare, in base all'evoluzione delle condizioni meteo, la prevista 
evoluzione del pericolo di valanghe sino alla sera (ore 17:00) . 

► In aumento: p.es. nevicata o riscaldamento 
► In aumento con il riscaldamento diurno: classica situazione 

primaverile con un aumento del pericolo di valanghe nel corso della 
giornata 

► In attenuazione: p.es. grazie all'assestamento e al consolidamento 
del manto nevoso 
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Volete fare altre valutazioni (pericolo di valanghe 
bagnate/asciutte, altre zone, quote, esposizioni)? 

r s i  

I Importa va lutazi one 

Volete fare altre valutazioni (pericolo di valanghe bagnate/asciutte, altre zone, 
quote, esposizioni) ? 
• Soprattutto in primavera, il tipo di pericolo dipende spesso dall'altitudine. Nelle 

zone a quota molto alta sussiste p.es. ancora un pericolo di valanghe a lastroni 
di neve asciutta, mentre nelle zone a quota alta e media predomina già un 
pericolo di valanga di neve bagnata. Qui esiste la possibilità di fare ulteriori 
valutazioni su valanghe di neve asciutta/bagnata, altre zone o esposizioni . 
Facendo clic sulla casella Importa valutazione, è inoltre possibile caricare la 
valutazione già compilata e, dopo l'invio del modulo, adattarla di conseguenza. 
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3.5 Inserimento dei dati: comunicazioni supplementari IFKIS 

Gli osservatori SLF hanno anche la possibilità di trasmettere comunicazioni 
supplementari. Le comunicazioni supplementari, che possono essere trasmesse a 
qualsiasi ora del giorno, devono essere compilate e inviate solo in presenza di 
relative osservazioni sul terreno. Per gli osservatori territoriali (GB), il modulo 
Osservazioni sul terreno e valutazione del pericolo di valanghe è quello standard. 
Tra le comunicazioni supplementari rientrano: 
• Osservazioni sul terreno e valutazioni del pericolo di valanghe 
• Osservazione di valanghe singole 
• Osservazione di più valanghe 

3.5.1 Inserimento dei dati e invio di osservazioni sul terreno e valutazioni del 
pericolo di valanghe 

Ogni giorno può essere compilato un solo modulo, indipendentemente se è già 
stata inviata la comunicazione del mattino. 
Questo modulo ha i seguenti obiettivi: 
• Modulo normale per gli osservatori territoriali volontari 
• Per i restanti osservatori, ulteriore possibilità di valutazione dopo eventuali 

escursioni effettuate durante il giorno 

Area: 1 

Data: 

j 62 1 1 obe res  Misox 

1, 3 . 0 6 . 2008 

Luogo e ora dell 'osservazione 

.::1 
Periodo: I Se l ez ionare .::] 

• Nel campo Area viene visualizzata di default l'area di competenza 
dell'osservatore. Se l'osservazione si riferisce a un'altra zona, il campo deve 
essere modificato. Per gli addetti al rilevamento dei profili su pendio, le cui 
segnalazioni si riferiscono a diverse aree, questo campo non viene 
precompilato di default. Nel campo Periodo occorre indicare la parte del giorno 
alla quale si riferisce l'osservazione. 
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Attitudine: ..:] m 

Neve fresca in c11. 24h: r- cm r Trac ce  

Superficie del manto nevoso: I Selez ionare 

Profondità di penetrazione con sci 
o sonda a percussione: 

Spessore deDa crosta: 
(eros.i:. de nevlit soffi.t.•/da r igelo) 

Manto nevoso 
• I dati devono essere stimati. 

Esposizione: 

..:.l 
1 cm 

r-- cm 

• La quantità di neve fresca dovrebbe essere valutata su una superficie 
possibilmente inviolata (pianeggiante, possibilmente poco soggetta all'azione 
dei venti) appartenente alla zona interessata. Indicare inoltre indicare l'altitudine 
alla quale si riferisce la stima della quantità di neve fresca. 

Limite d el l 'i nneva mento 1 

Limite dell'innevamento sul versante sud: i:] sJm. 

Limite dell'innevamento sul versante nord: i:] s . l .m . 

Limite dell'innevamento 
• Compilare questo campo solo se durante l'escursione/gita è stato possibile 

determinare il limite dell'innevamento. Se il limite dell'innevamento è collocato al 
di sotto del fondovalle, lasciare vuoto il campo (non fare supposizioni). 

Segna l i  di perico lo  

Woum 24h: I Se lez ionare i:] Nelle � fino a r-"""3 

I ..:J fino a I ..:J s. l .m .  esposizioni: 
(senso orari o) 

Durante il passaggio 
sul manto nevoso: 

I Se lez ionare i:] Nelle � fino a r-"""3  
esposizioni: I i:J fino  a I i:] s . l .m . (senso orari o) 

Segnali di pericolo 
• Compilare questi campi solo in seguito a relative osservazioni sul terreno. 

67 



68 

Nuovi accumu l i  d i  neve soffiata (ultime 24 o re) ? 

Accumuli: 

al di sopra di circa: 

Nelle esposizioni: 

in prossimità delle creste: 

I Selez ione.re 

.:J s . l .m .  

.:] 

r N r NE r E r SE 
r s  r sw r w  r Nw 

r si r no  

Nuovi accumuli di neve soffiata 

lontano dalle creste: r si r no  

• Gli accumuli di neve soffiata che si sono formati nelle ultime 24 ore vengono 
determinati attraverso le osservazioni sul territorio o stimati in base all'intensità 
del vento e delle quantità di neve trasportabili. (glossario: vicino alle creste, 
lontano dal crinale). 

Tempo (attu a le) 

Manifestazioni: 

Intensità: 

Limite delle nevicate: 

Condizioni meteo 

I Se lez ione.re 

I Sele z i one.re 

..:J s . l .m .  

.:] 
.:] 

• È possibile selezionare una sola manifestazione atmosferica, procedendo 
dall'alto verso il basso. Se più manifestazioni corrispondono, la superiore ha 
sempre priorità su quella inferiore. 

Va langhe  osservate 

I Se lez ione.re ..:J 
Valanghe osservate 

• Selezionare l'opzione che corrisponde di più. Dopo l'invio della comunicazione, 
viene visualizzata una finestra dettagliata sulle valanghe osservate, che deve 
essere compilata con la massima precisione e inviata. 

• Le informazioni che non possono essere descritte nella finestra devono essere 
inserite nel campo Commenti concernenti il vostro messaggio (p.es . ... "Lo 
sciatore ha causato la valanga, ma è riuscito a fuoriuscirne. Sullo stesso pendio 
erano già presenti 4 tracce" oppure " ... neve fresca spazzata dal vento .... "). 

Come sono state r da l l a  va l l ata r d a l l 'a lto (fun ivia/e l i c ottero) r da terzi 
raccolte le informaziooi?: ? 

r da i spezi o n e  G ita o va ri ante 

Come sono state raccolte le informazioni (accumuli di neve soffiata, osservazioni di 
valanghe) ? 

• Occorre sempre selezionare l'opzione che ha fornito le informazioni più 
importanti. Nel campo Gita o variante occorre possibilmente specificare nomi 
noti. 
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r si  r no ,  tro ppo  a lto r no ,  troppo basso 

Convalida successiva del bollettino (giudizio sul bollettino) 
• Il giudizio si riferisce al bol lettino del le valanghe selezionato (p.es. bol lettino 

nazionale del le valanghe del la sera precedente). La convalida del bol lettino 
deve avvenire solo in presenza di sufficienti informazioni raccolte sul terreno. In 
presenza di informazioni insufficienti, non selezionare nul la. Occorre 
convalidare la fondatezza del bol lettino per l'intero periodo di validità. Se ci si 
trova ancora nel periodo di validità, nel la valutazione occorre includere anche 
l'evoluzione prevista sino al la fine del periodo. 

• Questi feedback sono importanti per una verifica del bol lettino del le valanghe. 
Eventuali motivazioni possono essere specificate in calce al modulo, p.es. nel 
campo Commenti confidenziali. 

• Se la valutazione del l'osservatore varia per più giorni rispetto a quella riportata 
nel bol lettino del le valanghe, occorre segnalarlo nel campo Commenti 
confidenziali. 

Grado di pericolo: j Selez ionare 

Informazion i  supp lementari conce rnenti il peri co l o  d i  
Pericolo di: j Selez ionare � valanghe (d imens ion i  de l l e  va langhe  previste , d i stri buzi one 

..:.J dei  punti pe ri co losi ,  p robab i l ità di distacco) 

Esposizioni: 

Altitudine: 

Zone di distacco: 

Tendenza: 

possono essere ag g iunte su i  commenti 

r---::::J fino a r---::::J (senso o ra rio) 

I al di sopra di ci rca ..:.] I 
I Selezionare 

I Selez ionare 

..:.] s. l .m. 

.:1 
.:J (fino  a l le  o re 1 7 . 00) 

Valutazione del pericolo di valanghe attuale 
Il pericolo di valanghe di neve asciutta viene sempre valutato per il momento attuale 
(condizione effettiva). Nel campo Tendenza è possibile specificare l'evoluzione 
prevista nel corso del la giornata. Se il modulo viene compilato dopo le ore 17:00 
circa, la Tendenza si intende valida sino al le ore 17:00 del giorno successivo. 
Per quanto riguarda il pericolo di valanghe di neve bagnata, occorre valutare e 
inserire il massimo grado di pericolo previsto durante la giornata. Nel campo 
Tendenza occorre per lo più selezionare in aumento con il riscaldamento diurno. 
• Grado di pericolo 3, in aumento con il riscaldamento diurno significa quindi: i l 

pericolo di valanghe aumenterà nel corso del la giornata e raggiungerà il grado 
3. 

Se il massimo grado di pericolo previsto per valanghe di neve bagnata viene 
raggiunto già al mattino presto (p.es. per un mancato irraggiamento notturno o a 
causa del la pioggia), nel campo Tendenza occorre selezionare invariato. 
• I gradi di pericolo vengono segnalati sul la scorta del la scala europea del 

pericolo di valanghe da 5 gradi (vedere appendice). 
• Con il grado di pericolo 3 (marcato), nel menu di selezione IFKIS occorre 

distinguere tra distacchi spontanei probabili e distacchi spontanei improbabili. 
Questa distinzione vale soprattutto per il pericolo di valanghe di neve asciutta. 
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► Al contrario, in caso di pericolo di valanghe di neve bagnata, ciò 
NON significa automaticamente valanghe spontanee = grado di 
pericolo 3 (marcato). Soprattutto in presenza di un pericolo di 
valanghe di neve bagnata, sono prevedibili valanghe spontanee 
anche con il grado 2 (moderato). Se l'osservatore prevede dunque 
distacchi spontanei di valanghe bagnate con grado di pericolo 2 
(moderato), lo deve citare nel campo Commenti concernenti il vostro 
messaggio. 

• Nel campo Pericolo di occorre distinguere tra il pericolo di valanghe asciutte e 
valanghe bagnate. Se nello stesso giorno si prevede p.es. un pericolo di 
valanghe di neve bagnata a bassa quota e un pericolo di valanghe di neve 
asciutta ad alta quota, è possibile specificarlo nel campo Volete fare altre 
valutazioni?. 

• Esposizioni dei punti pericolosi: specificare, in senso orario, le esposizioni 
particolarmente minacciate (glossario: esposizione del pendio). p.es. da "nord 
ovest (a nord) sino a est". Il risultato dell'immissione può essere verificato sul 
(semi)cerchio colorato in rosso. 

• Altitudine dei punti pericolosi: indicare l'altitudine delle zone di distacco 
(glossario: zona di distacco). Per l'indicazione delle altitudini particolarmente 
minacciate esistono le seguenti possibilità: 

► al di sopra dei xxxx m s.l.m. (indicazione tipica per il pericolo di 
valanghe di neve asciutta) 

► al di sotto dei xxxx m s.l.m. (indicazione tipica per il pericolo di 
valanghe di neve bagnata) 

► dai xxxx ai xxxx m s.l.m. (raramente) 
• Le potenziali Zone di distacco (glossario: zona di distacco) possono essere 

limitate in funzione della situazione nivologica e valanghiva: 
► Pendii ripidi: eventuali distacchi di valanghe sono previsti da tutti i 

pendii ripidi (inclinazione superiore ai 30 gradi) 
► Pendii carichi di neve soffiata: eventuali distacchi di valanghe sono 

previsti soprattutto dai pendii carichi di neve soffiata (indicazione che 
viene fatta soprattutto dopo trasporti di neve fresca) 

► Vicino alle creste {glossario: vicino alle creste): previsti distacchi di 
valanghe soprattutto nei punti in prossimità delle creste 

► Colatoio {glossario: colatoio): eventuali distacchi di valanghe sono 
previsti soprattutto dalle conche e dai canaloni carichi di neve soffiata 

• Tendenza: stimare, in base all'evoluzione delle condizioni meteo, la prevista 
evoluzione del pericolo di valanghe sino alla sera (ore 17:00). Se il modulo 
viene compilato dopo le ore 17:00 circa, la Tendenza si intende valida sino alle 
ore 17:00 del giorno successivo. 

► In aumento: p.es. nevicata o riscaldamento 
► In aumento con il riscaldamento diurno: classica situazione 

primaverile con un aumento del pericolo di valanghe nel corso della 
giornata 

► In attenuazione: p.es. grazie all'assestamento e al consolidamento 
del manto nevoso 
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Volete fare altre valutazioni (pericolo di valanghe 
bagnate/asciutte, altre zone, quote, esposizioni)? 

r s i  
r Importa va lutazio ne  

Volete fare altre valutazioni (pericolo di valanghe bagnate/asciutte, altre zone, 
quote, esposizioni) ? 
• Soprattutto in primavera, il tipo di pericolo dipende spesso dall'altitudine. Nelle 

zone a quota molto alta sussiste p.es. ancora un pericolo di valanghe a lastroni 
di neve asciutta, mentre nelle zone a quota alta e media predomina già un 
pericolo di valanga di neve bagnata. Qui esiste la possibilità di fare ulteriori 
valutazioni su valanghe di neve asciutta/bagnata, altre zone o esposizioni. 
Facendo clic sulla casella Importa valutazione, è inoltre possibile caricare la 
valutazione già compilata e, dopo l'invio del modulo, adattarla di conseguenza. 
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3.5.2 Inserimento dei dati : osservazione di valanghe singole 

Ogni valanga deve essere segnalata una volta sola. Valanghe con persone 
coinvolte e/o danni devono essere segnalate come valanghe singole. In un giorno è 
possibile compilare più moduli Osservazione singola valanga. 
Per istruzioni e informazioni sulle procedure da seguire durante le misurazioni, le 
osservazioni e le valutazioni vedere il capitolo 2 "Osservazioni della neve, delle 
condizioni meteo e delle valanghe". 
Il modulo è diviso in una parte di colore arancione e una parte di colore grigio. Le 
informazioni particolarmente importanti devono essere riportate nella parte di colore 
arancione. Nella parte di colore grigio vengono invece inseriti tutti gli altri dati noti. 

Osservaz ione  s ingo la  valanga 

Dati ute nte ? 

Cognome: 

Stazione: 

Mu l l e r  

VG f 1 XY  

i nd i caz ion i  necessarie 

Luogo e o ra de l l "osserva zione 

Area: ? 

Denominazione 
della località: 

Data del 
distacco: ? 

1 4 1  25 Mountet 

r♦ ogg i  (1 3 06 2008) 
r i e ri (1 2 06 . 2008) 
r a ltra data: 

Luogo e ora dell'osservazione 

Nome: 

Area: 

Ora del 
distacco: 

P i e ri no  

6 1 31 Luganese  

1, 2 00 
r ora s i cu ra 
1 ora i ncerta 

• Affinché le informazioni su una valanga siano effettivamente utilizzabili, è molto 
importante sapere quando e dove si è distaccata. Quindi compilare 
assolutamente i campi Denominazione della località e Data del distacco. I nomi 
delle località devono essere rilevati dalla cartina in scala 1: 25000 di Swisstopo 
(cartine o in alternativa www.mapplus.ch) .  Per l'indicazione del luogo, è 
importante specificare dapprima una sottoregione nota e poi il nome del luogo 
esatto (p .es. Grindelwald, First, Grossenegg) . Se il distacco non può essere 
datato con precisione, selezionare la casella ora incerta. Eventuali fasce 
temporali per la Data del distacco possono essere descritte nel campo 
Commenti concernenti il vostro messaggio (p.es.  valanga leggermente 
innevata, sicuramente più vecchia di due giorni o valanga distaccatasi dopo 
l'ultima nevicata, ovvero più recente di 3 giorni) . 
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�cco __ (i)? ________ ,_ . ....,. ___ ..,.......,,_,,,,...... ...... .....,..........,,....,. ....... ....,,..,......,....,....,.=--=====---� 
Altitudine della 
zona di distacco: 

Esposizione: 

� s.l .m .  P D ati app ross imativi 

r N r. NE r E r SE r s r sw r w r NW 

Descriz ione de l l a  va langa (1l 

dimensione della 
valanga: 

Classificazione: 

Hpologia del 
distacco: 

r. va langa  mo lto p i c co l a  
(scivo lamento) 

r va l anga  p i c co l a  

r va langa  med i a  

r valanga  g rande  

movimento d i  masse  nevose  senza immed i ato 
pe ri co l o  d i  travo lg imento 
(ma p erico l o  di c onseguente sc ivo l amento) 

la va langa s1 a rresta l ungo  11 pend io  
rip i d o  (p iu d i  30 ") 

la va l anga  a rriva fino  a l l a  base  de l  pend io  
rip i do  (p iu  d i  30 ") 

la va langa  si muove pe r  d i sta nze magg io ri di 5 0 m  
an che  su parte de l  pend i o  meno  rip i do  
(ch i a ramente meno  d i  30 ") 
e può  a rriva re a l l a  base  de l l a  va l l e  

r Va l anga  d i  l a stron i  r Vala n g a  d i  neve a debo le  coes ione  
r a s c i utta r mista (asc iutta e bagnata) r bagnata 

I spante.neo (ne.ture.le) .:J 
r Distacco a d i st a n z a  

Dimensione della valanga (glossario: dimensione della valanga) 
• li link sottolineato di colore blu sulla destra permette di accedere direttamente 

alla descrizione delle dimensioni delle valanghe nel glossario. 
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valanghe 
coinvolgenti 
persone: 

valanghe con 
danni materiali: 

Informazioni 
supplementari: 

r Pe rsone  co i nvo lte ne l l a  va l anga . 
(Compi l a re il modu l o  agg iuntivo va langhe con  persone  co involte). 
n umero d i  p e rsone  travolte : I 
numero di decess i : I 

P La va langa  ha provo c ato dann i  materia l i .  
(Pe r  cortes ia  compi l a re i l  formu la rio StorMe). 
P'" ed ific i  
1 vie d i  comun i cazione  I ve i c o l i  
I an ima l i  I vegetazione 

1 I nvi o i nform azi on i  supp lementa ri (sch i2Zo , foto) . 
Potete i nvia rc i  l e  i nfo rm azi on i  vi a ema i l  a l l 'i n d i ri2Zo lwp@slf. ch , via fax a l  numero verde 
0800 800 188 o per po sta a SLFISNV, Servizio prevenzione valanghe, Fli.ielastrasse 1 1 , 
7260 Davos Dorf 

Commenti concernenti il vostro m essaggio  

I nform a z i o n i / d o mande / co mme nti co nfide nzia l i  

Invio.re modu lo  Cance l lBre immiss ion i  

Informazioni supplementari 
• Se la valanga segnalata ha coinvolto delle persone e/o causato dann i ,  

compilare l'area Informazioni supplementari. Ulteriori i nformazion i ,  soprattutto 
fotografie ,  ma anche mappatu re ,  verbali di soccorso , ecc. sono molto grad ite . 

• Le i nformazioni che non possono essere descritte nella fi nestra devono essere 
inserite nel campo Commenti concernenti il vostro messaggio (p .es . . . .  "Lo 
sciatore ha causato la valanga,  ma è riuscito a fuori usci rne .  Sullo stesso pend io 
erano g ià presenti 4 tracce" oppu re " . . .  neve fresca spazzata dal vento . . . .  ") .  
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i nd icaz ion i  supp lementari (da ri emp i re ,  se poss ib i l e) 

Foglio cartina: 

Data 
osservazione: 

Distacco ? 

Coordinate: 

Inclinazione del 
pendio: 

Larghezza della 
frattura: 

Spessore dena 
frattura: 

r. oggi (1 3 .06.2008) 
r ieri (1 2 . 06 .2008) 
r altra data: 

, I 
Punto p iù a lto de l la  zon a  di d istacco 

Ora di  
osservazione: 

r Dati appross imativi 

r fino a 30"  r 31 "-35" r 36"-40" r 41 "- 45" r o ltre 45" 

r--- m 
r misu rata 
r stimata 

r misu rato 
r stimato 

1, 1 30 

nel la med ia :  I cm 
mass imo :  I cm (misurazione ortogonale a l  pend io) 

Descrizione della valanga ? 

Lunghezza della 
valanga: r--- m 

r misurata 
r stimata 

Oassiflcazlone: r Valanga  di superficie r Valanga  di fondo  
r Rottura neve fresca r Rottura neve vecch ia  

lnfonnazioni supplementari in caso di distacco causato da persone ? 

AttMtà: 

Distacco causato 
da 
persone con: 

r Sa l ita r Discesa 

r sc i  r snowboard r a p ied i  r racchette 
r a ltro 

Numero persone r-
nena 1 Distanze: 
zona di distacco: 

Inviare modulo Ce.ncel le.re immiss ion i  

Indicazioni supplementari 

r si  
r no  

• Se i dati richiesti sono noti, si prega di compilare anche la parte di colore grigio 
(Indicazioni supplementari). 

Valanga con danni materiali 
I danni materiali causati da una valanga dovrebbero essere segnalati possibilmente 
(in aggiunta) con il modulo StorMe (vedere appendice). La compilazione del modulo 
StorMe è particolarmente importante in caso di gravi danni a edifici, strade, boschi e 
altri oggetti. 

Valanga con persone coinvolte 
Se la valanga ha coinvolto delle persone e se è stata spuntata la relativa casella nel 
modulo Osservazione singola valanga, dopo l'invio della comunicazione si apre il 
seguente modulo: 
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Val ang a  c o n  persone  co invo lte 

Modulo singola valanga: 

Deposito ? 

Coordinate KJY 
del bordo di deposito 
più avanzato: 

Altezza deposito: 

Lunghezza deposito: 

r-- m 

r-- m  

200806 1 31 1 3054 .LAWEINZ.2462 

Altezza del bordo 
di deposito 
più avanzato: 

Larghezza deposito: 

In segu ito al d i stacco  de l l a  va l anga  è stato awiato un i ntervento organ izzato di s o c c orso  o 
ricerca?  

Per  i nfo rmazion i  su i  temp i  e su i  mezzi imp i egati a l l e ga re i l  verbale d i  soccorso . 

Persone co involte a l l 'ap erto ? 

Note relative alle persone coi11110lte: 

r-- S.l.m.  

r-- m  

r s i  
r no  

Co i nvo lte s i  i ntendono  tutte le  persone che  durante l a  c aduta de l l a  va l a nga  s i  trovava no a l l ' i nte rno  d e l l e  masse  
nevose i n  m ovimento . Una  pe rsona  s i  intende  c o i nvo lta a nche se è ri usc ita a us c i re da l l a  va l anga ,  owero se è 
r iusc ita a sa lva rs i p . e s . aggrappa ndos i .  

Attività: 

Escursione 
con: 

Località 

t Sa l ita I D i s cesa  

t s c i  t snowboa rd t a p i ed i  t racchette 

t a ltro 

t Esc lu rs i one  I Var iante 

Persone co i nvo lte su p iste o vie di co m unica z i o n e  ? 

Attività: 

Luogo: 

Stato: 

t Lavori di p revenzi one  I manutenzi one  (p es . p attug l i atore) 
r Uti l izzo di p i ste o vie d i  comun i c azione  

I P ista I P i sta pe r  sc i  d i  fondo  t Strad a  
t Sentiero t Fe rrovi a 

t aperto t c h i u so  

=>  Ulteriori indicazioni i n  caso d i  danni materiali 

Luogo: I Ed ific i  a b itati tutto l 'anno  
t R i cove ri d i  fo rtun a  

= >  Ulteriori indicazioni i n  caso d i  danni materiali 
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Dati su l l e  persone co invo lte 

E ntità del g ruppo :  I f d i  c u i  persone co involte: I 
Persone  co involte ? 

non  seppe l l ite 

p arzi a lmente seppe l l ite 

comp letamente seppe l l ite 

Persona 1 

r 
r 
r 

Persona 2 

r 
r 
r 

Persona 3 

r 
r 
r 

Nota: Una cond izi o ne  d i  seppe l l imento comp leto si ragg i unge  quando  la testa e una  grossa pa rte de l  busto 
ris u ltano seppe l l iti in modo  ta le  da p rovoca re un pe ri co l o  di soffocamento. 

P rofond ità di seppe l l im ento testa [cm] I 
Durata seppe l l imento [m i nuti] I 
Conseguenze :  Persona 1 Persona 2 Persona 3 

nessuna  fe rita r r r 
fe rite r r r 
decesso  r r r 
Soccorso/recupe ro Persona 1 Persona 2 Persona 3 (da valanga  senza sgombero) : ? 

Ai fin i  de l  soc co rso  (de i  sop rawisuti) e de l  recupero (d e i  cadaverQ ,  è dete rm inante ch i  ha l o ca l izzato la vittima d e l l a  
va langa e ch i  l 'ha recuperata da l l a  va langa . Una  vittima  può  p . e s .  e sse re l o ca l izzata da i  compagn i  tram ite 
apparecch io  A.R .VA. ed ess ere recupe rata da l l a  va l anga  da l l a  squadra d 1  soc co rso .  In questo caso  occo rre 
spuntare s i a  il c ampo  "Socco rso da parte de i  compagn i" che  il c ampo "Soccorso o rgan izzato". 

Autosa lvatagg i o  

Soc co rso/re cupe ro da parte de i  c ompagn i  (a i uto immed iato) 

Socco rso/recupe ro organ izzato (a i uto esterno) 

Soccorso/Recupero 

r 

r 

r 

r 

r 

r 

• Significa il soccorso/recupero degli infortunati, escluso il loro trasporto 
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Strumenti d i  ricerca 

Vista (pe rsona  seppe l l ita o o g g etto i nd ivi duab i l i) 

Ud ito (ri ch iamo) 

Osservazi one  de l l a  zona  de l  seppe l l imento 

Appa re c c h io  AH.VA. 

Sondagg io  

Cane da  va langa  

R i spond ito re (RE C C O) 

R imozio n e  de l  cono  di depos ito de l la  va l anga  

Es cu rs i one  con  za i no  ABS (a i rb ag) 

Volete fornire informazioni per altre persone coinwlte? 

Strumenti di ricerca 
• Selezionare tutte le possibilità corrispondenti. 

Persona 1 

r 

r 

r 

r 

r 

r 

r 

r 

r 

Persona 2 

r 
r 
r 

r 

r 

r 

r 

r 
r 

Persona 3 

r 
r 
r 

r 
r 
r 

r 

r S i  

• Volete fornire ... ?: questa casella deve essere spuntata se la valanga ha 
coinvolto più di tre persone. Viene così visualizzata un'altra finestra 
"Soccorso/Recupero". 

Co m m e nti co n cernenti i l  vostro messagg io  

Commenti 
• Descrivere brevemente i danni materiali nel campo Commenti concernenti il 

vostro messaggio e poi, se possibile, compilare il modulo StorMe. 

Valanga con danni materiali 
Se la valanga ha causato dei danni e se è stata spuntata la relativa casella nel 
modulo Osservazione singola valanga, dopo l'invio della comunicazione si apre il 
seguente modulo: 

valanghe  con danni material i e/o a pe rsone  

1 .  Per cortesia stampare e riempire il seguente formulario storMe: 

Formulario storMe Dati di base, Valanga. Cartografia (PDF, 66 kB) 

Se non riuscite ad aprire il formulario, dovete prima istallare Acrobat Reader: 
Scarica Acrobat Reader 

2. Da imriare per Fax (gratuito) 0800 800 188 o per posta - Grazie di cuore: 
SLF /SNV, Servizio prevenzione valanghe, Fli.ielastrasse 1 1 , 7260 Davos Dorf. 

3. Per cortesia imriare un formulario anche all'amministrazione forestale cantonale 

Da qui è possibile scaricare e stampare il modulo StorMe. Successivamente 
procedere come indicato ai punti 2 e 3 .  Gli indirizzi dei servizi per la protezione 
dell'ambiente si trovano ill!l-
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3.5.3 Inserimento dei dati : osservazione di valanghe multiple 

Ogni valanga deve essere segnalata una volta sola. Valanghe con persone 
coinvolte e/o danni devono essere segnalate come valanghe singole. In un giorno è 
possibile compilare più moduli Osservazione di valanghe multiple. 
Il modulo è diviso in una parte di colore arancione e una parte di colore grigio. Le 
informazioni particolarmente importanti devono essere riportate nella parte di colore 
arancione. Nella parte di colore grigio vengono invece inseriti tutti gli altri dati noti. 

Oss ervaz i one  d i  valan ghe  mu ltip l e  

Dati utente '? 

Cognome: 

stazione: 

Mu l l e r  

GB  I 

i nd i caz i on i  necessari e 

Luogo e o ra de l l "osserva zione 

Area: ? 

Denominazione 
della località: 

Data dei 
distacchi: 

j 62 1 1 oberes  M isox 

r. ogg i  (1 3 06 .2008) 
r i e ri (1 2 . 06 .20 08) 
r a ltra data : 
1, 1 . 0 5.2008  

I l  territorio su cui si basano le mie osservazioni è: 
r ri stretto (p .es .  l o ca l ità) 

Nome: 

Area: 

Periodo: 

r med io  (p .es .  c omprenso ri o  s c i i sti c o  o zo na  d i  escurs ion�  

P ierre 

621 1 obe res  M i sox 

I Selez ionare 

r e steso  (p .es .  i ntera va l l ata , p iù  comprenso ri sc i isti c i ,  g ruppo  de l  Be rn ina) 

Luogo e ora dell'osservazione 
• Affinché le informazioni sulle valanghe siano effettivamente utilizzabili, è molto 

importante sapere quando e dove si sono distaccate. Quindi compilare 
assolutamente i campi Denominazione della località e Data dei distacchi. I nomi 
delle località devono essere rilevati dalla cartina in scala 1: 25000 di Swisstopo 
(cartine o in alternativa www.mapplus.ch). Per l'indicazione del luogo, è 
importante specificare dapprima una sottoregione nota e poi il nome del luogo 
esatto (p.es. Grindelwald, zona del First). Per l'osservazione di valanghe 
multiple viene di norma indicata una regione e non una località precisa. In caso 
di notevoli differenze sulla Data dei distacchi, esse possono essere descritte nel 
campo Commenti concernenti il vostro messaggio (p.es. valanghe leggermente 
innevate, sicuramente più vecchie di due giorni o valanghe distaccatesi dopo 
l'ultima nevicata, ovvero più recenti di 3 giorni). 
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Vahmghe mu lti p l e  ? 

Le zone di 
distacco 
sono comprese: 

Esposizioni: 

Numero delle 
valanghe: 

-=====,,_...•,---= 

.::J sJm. 

r N r NE r E r sE r s r svv r w r Nvv 

I va l anghe  molto 
p i c c o l e  (s c ivo l amenti) 

m ovimento di masse  n evose senza immed iato pe ri co l o  d i  
travo l g imento 
(ma pe ri co l o  di conseguente s c ivo lamento) 

la va l a nga  si a rresta l u ngo  il pend i o  
ri p i do  (p i li  d i  30 ") 

la va l a nga  a rriva fino  a l l a  base  de l  pend i o  
ri p ido  (P i li  d i  30") 

la va l a nga  si muove p e r  d istanze magg i o ri di 50m an che  s u  
p arte de l  p e n d i o  meno  ri p i d o  
(c h ia ramente meno  d i  3 0 ") 
e può  a rrivare a l l a  b a s e  de l l a  va l le  

Dimensione della valanga (glossario: dimensione della valanga) 

• li link sottolineato di colore blu sulla destra permette di accedere direttamente 
alla descrizione delle dimensioni delle valanghe nel glossario. 

D escri z ione de l l e  valanghe  

Classificazione: 

Tipologia del 
distacco: 

I Va l anga  di l a stron i  I Va l anga  di n eve a debo le  c oes i one  
r asc i utta r asc iutta e bagnata r bagnata 

1 sconosc i uto I spontaneo  (natu ra le) 
I c a u s ato da pe rs o n a/e I artifi c i a l e ,  a mezzo e s p l o s ivo 
I c a u s ato da macch i na  batti p i sta I a ltro 

1 D istacco  a d ist anza  

Classificazione 

• Valanghe multiple: In caso di valanghe multiple, viene fatta una distinzione solo 
tra valanghe asciutte e valanghe bagnate. Le valanghe possono quindi essere 
di neve asciutta, di neve bagnata o di neve asciutta e bagnata. Le valanghe 
miste (che si distaccano nella neve asciutta e lungo il loro percorso trascinano 
con sé neve bagnata) possono essere segnalate dettagliatamente solo nel 
modulo "Osservazione singola valanga". Nel raro caso in cui vengano 
segnalate esplicitamente più valanghe miste, spuntare la casella bagnata e 
descriverle più nel dettaglio nel campo Commenti concernenti il vostro 
messaggio. 

Info rmazion i  su p p l e m enta ri ? 

Valanga con 
persone 
coinvolte/danni 
materiali: 

Informazioni 
supplementari: 

r P e rsone  co i nvo lte ne l l a  va l anga .  
(Compilare i l  modulo aggiuntivo singola valanga). 

r La va l anga  ha p rovocato dann i  mater ia l i .  
(Compilare i l  modulo aggiuntivo singola valanga). 

r I nvi o i nfo rm azi on i  supp l ementa ri (s ch izzo , foto) . 
Potete i nvi a rc i  le i nfo rmazion i  vi a ema i l  a l l 'i n d i rizzo lwp@s lf. c h , via fax al numero ve rde 
0800 800 1 88 o per  posta a SLF/SNV, Servizio prevenzione valanghe, Fluelastrasse 1 1 , 
7260 Dwos Dorf . 

Informazioni supplementari 
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• Se la valanga ha coinvolto delle persone o ha causato dei danni, è necessario 
compilare il modulo "Osservazione singola valanga". 

i nd icaz ion i  supp l ementari (da r iempi re ,  s e  poss ib i le )  

Coordinate: '? , I  Foglio cartina: r-
r- ogg i  (1 3 .06.2008) 

Data r ieri (1 2 .06 .2008) Ora di 1, 6 0 0 osservazione: r altra data : osservazione: 

1, 1 . 06 . 2008 

Inclinazioni dei 
pendi: r fino a 30"  r 31 "-35"  r 36"-40"  r 41 "-45"  r o ltre 45"  

Spessori delle fratture: ne l l a  media: I cm 

Descrizione delle valanghe 

aassificazione: r Va langa di superfic ie  r Valanga di  fondo 

l nviere modu lo __ c_e_n_c_e_lle_r_e_im_m_is_si_o_ni _ __.! 

Indicazioni supplementari 

. . 
.. . " 

• Se i dati richiesti sono noti, si prega di compilare anche la parte di colore grigio 
{Indicazioni supplementari). 

• Inserire le coordinate approssimative (xxx 000/yyy 000) della della zona 
osservata 
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3.6 Inserimento dei dati del profilo stratigrafico nel programma 

SnowProfiler 

Dall'inverno 2007/08, gli osservatori dotati di un accesso veloce a Internet (p.es. 
ADSL) possono rilevare i profili stratigrafici nel nuovo programma SnowProfiler e 
inviarli all'Istituto SLF di Davos. Il programma SnowProfiler sostituisce il vecchio 
programma SppWin. 
Vantaggi del nuovo programma su base web: 
• Nessun software da installare sul PC dell'osservatore 
• Scambio di profili semplificato 
• Trasmissione più snella dei profili all'Istituto SLF di Davos 
In questa sede viene fornita solo una breve panoramica del programma. Per 
informazioni più dettagliate, si rimanda al manuale dell'utente che può essere 
scaricato nel menu Aiuto del programma SnowProfiler. 
Se in casi eccezionali non dovesse essere disponibile un computer, esiste come 
sempre la possibilità di disegnare manualmente i profili stratigrafici sugli appositi 
moduli. Questi moduli possono essere acquistati presso l'Istituto SLF di Davos. 

3.6.1 Login 

Per accedere al programma "SnowProfiler", puntare il browser all'indirizzo Internet 
http://spp.ifkis.ch. Per fare il login utilizzare lo stesso nome utente e la stessa 
password utilizzati per accedere alla piattaforma IFKIS. Come per il login nella 
piattaforma IFKIS, anche questa homepage http://spp.ifkis .ch può essere aggiunta 
ai Favoriti (vedere capitolo 3 .1 ), in modo che possa essere richiamata facilmente. 

3.6.2 Menu di selezione 

-;:t<!: 
,;,,{f' Aiuto I Logout I deutsch I fra nça is 

Menu di selezione 
Immett i nuovo profi lo st rat igrafi co 

Vis ua l i zza profil i  st rat1grafic1 carne l abe l l o  

lmpostaz 1 on 1  vis ua l i zzaz i one profi l o  

Menu di selezione 
• Facendo clic su Aiuto in alto a destra si accede al manuale dell'utente 

dettagliato. 

Le opzioni di menu più importanti per gli osservatori sono: 
• Immetti nuovo profilo stratigrafico 
• Visualizza profili stratigrafici come tabella 
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3.6.3 Immetti nuovo profilo stratigrafico 

,,:f.;, 
,J,,/.'F -:. _F Sr11_ \.,-:.. • 1 1 l i ! t• 1 

Aiuto I L.ogout I deutsch I français 

Dati intestazione per nuovo profilo stratigrafico 

Termina 
Copia dati intestazione dai dati utente :  

� 
Copia dati intestazione dal profilo: 

L'altezza. le coordi nate e 1' 1nch naz1 one vengono cop1 at1 solo per J.)rofil1 su terreno 1)1aneg.91 ante 

I r Dat• T Coordinata Coordinata lncflnaziona 
Azioni Stazione Cantone Luo o dal rofilo NDme omrvatora � rvftlo.N.!Attitudin• X 

3TG Al Chalber san1 1s ,  obh Gmss Schnee Peter Diener I Nadja Hartmann 27AJ4J2008 1 2335 744300 

TIG SG Fulfirst ob h. Gianna Peter Die:::-Nadja Hartmann ,  1 3,IW2008r 1 2220 748695 

34 Copia J ' 
36 Copia j 

F ;:ihii::in Amnn�r I 
Modelli 
• I dati dell'intestazione possono essere importati dai dati utente. Come modello è 

possibile utilizzare profili già compilati, considerando che, se possibile, vengono 
importati i dati dell'intestazione. 

• L'importante è modificare la data e l'ora precisa del rilevamento. 

3.6.4 Informazioni generali sul lavoro con l'editor dei profili 

,,:t� 
-,;,�SLF Sn �  ,._.::i rr.if. !er Aiuto I Logout I deutsch I français 

Visualizza Intestazione Profilo stratigrafico Fil i  Temperatura de l la neve Resistenza al la penetrazione Oensité Blocco di  sl ittamento 

Sal1.<a I Cancella profilo I Termina I PDF Impostazioni Profilo manuale ! f'rofi o pen Et�::rnet1cc 

Schede e opzioni nell'editor 
• Nell'editor dei profili stratigrafici esistono diverse schede (Visualizza, 

Intestazione, Profilo stratigrafico, Fili, ecc. ). Facendo clic su una scheda è 
possibile passare dalla visualizzazione del profilo a una delle finestre 
d'inserimento. 

• Durante l'inserimento dei dati in una finestra (p.es. Profilo stratigrafico), le altre 
schede e opzioni sono inattive, cioè non possono essere selezionate. 

Nella riga sotto alle schede sono disponibili le seguenti opzioni: 
• Salva: il profilo viene salvato nella banca dati. Questa opzione è attiva solo se il 

profilo non contiene errori e se l'utente non si trova momentaneamente in 
modalità inserimento. 

• Cancella profilo: se un profilo si trova già nella banca dati, ma non è ancora 
stato inviato, può essere cancellato attraverso questa opzione. Questa voce di 
menu non viene di norma utilizzata. 

• Invia: con questo pulsante il profilo viene abilitato ed è disponibile per il servizio 
di avvertimento del pericolo di valanghe. 

• Termina: per abbandonare l'editor dei profili. L'utente viene invitato a salvare e 
a trasmettere il profilo. 

Attenzione: i profili non vengono salvati sul disco fisso locale dell'osservatore, ma in 
una banca dati dell'Istituto SLF di Davos. Per evitare una perdita dei dati, è quindi 
indispensabile salvare continuamente il profilo, anche durante l'inserimento dei dati. 

Selezionando una delle schede, si passa in modalità inserimento, cioè i dati rilevati 
possono essere inseriti e i dati già inseriti essere corretti. 
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Aiuto I Logout I deutsch I français 

'./1sual 1Ea j lntes; .:: z 10 1 1e  r r ofil.::, 2t rat 1qrafico J Fi ! 1  1 Tetnp�rstwa de la ne·,e P � ; 1•::t e 1 1 z a  a l t<: ç- en.e1ra 2 1 c1ne Oen,git-il B loccc d 1  s l t l :trnento 

f:Ì'1 .... 1 I c-mr-Pl a profi {) 1 Wr"l n;1 
Da H !ani A H  (ani Equivalente in acqua [mml Densilll (lcg/m, d (cml Noie Azioni 

1 61 .0 30.0 160.0 5 16. 1 3  31 .0 \lu,,..,, I c,rcwl:i I IMjìfic, 

� �  O.O 1 56.0 520 30.0 "Jn wn I f":;,r,!":f�il.'l I Mn·fifo�::i 

� � r-� OK [ Annulla -- -
Tipo 1mm1ss1one r. Equivalente in  acqua [mm] 

r Densità lkQlm'] 

Modalità inserimento 
In modalità inserimento esistono 5 pulsanti che hanno sempre la stessa funzione: 
• Pulsante OK: per abbandonare la modalità inserimento, così come per 

controllare e salvare i dati. 
• Pulsante Annulla: per abbandonare la modalità inserimento senza salvare i dati. 
• Pulsante Modifica: per tornare alla modalità inserimento 

Durante l'immissione "riga per riga", esistono inoltre due ulteriori pulsanti che 
diventano attivi non appena viene abbandonata la modalità inserimento. 
• Pulsante Nuovo: per aggiungere una nuova riga sopra al pulsante. 
• Pulsante Cancella: per cancellare la riga 

3.6.5 Avvertenze importanti sull'editor 

Durante l'uso del programma per profili stratigrafici, non lavorare 
contemporaneamente in più finestre del browser Internet. In caso contrario il 
programma si può comportare in modo bizzarro e causare la perdita dei dati! La 
visualizzazione del profilo in formato PDF può invece avvenire senza problemi in 
una nuova finestra. All'interno dell'editor dei profili, non utilizzare i pulsanti 
Avanti/Indietro del browser. Anche in questo caso si può verificare una perdita dei 
dati non salvati. 
Salvare regolarmente il profilo (p.es. dopo ogni singola scheda) . 
Se per più di un'ora non viene effettuato alcun inserimento, i dati non salvati 
andranno persi. Per interrompere l'inserimento dei dati, salvare il profilo e terminare 
l'editor dei profili, ma senza inviare il profilo. Successivamente il profilo potrà essere 
richiamato e modificato selezionando l'opzione Visualizza profili stratigrafici come 
tabella. 

3.6.6 Procedura per l'immissione del profilo 

Le singole schede Intestazione, Profilo stratigrafico, Fili, Temperatura della neve, 
Resistenza alla penetrazione, Densità, Blocco di slittamento e Testo devono essere 
selezionate in questa successione. 
Si consiglia di salvare i dati almeno ogni volta che vengono inseriti in una scheda. 
Informazioni dettagliate sono reperibili nel Manuale dell'utente del programma 
SnowProfiler. 
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3.6. 7 Invio del profilo 

Una volta inseriti tutti i dati del profilo, l'editor dei profili viene abbandonato 
premendo il pulsante "Invia". Viene visualizzata una finestra di conferma con il 
pulsante: 
Salva e invia: 
• Il profilo viene salvato nella banca dati ed è così disponibile per il servizio di 

avvertimento del pericolo di valanghe. Successivamente viene terminato l'editor 
dei profili. 

3.6.8 Uscita dall'editor dei profili 

Per uscire dall'editor dei profili, selezionare l'opzione Termina. Se il profilo è stato 
modificato o non è ancora stato inviato, viene visualizzata una pagina di 
avvertimento. A seconda della situazione, in questa pagina sono presenti diversi 
pulsanti: 
• Salva e invia: il profilo viene salvato nella banca dati ed è così disponibile per il 

servizio di avvertimento del pericolo di valanghe. 
• Salva senza inviare: il profilo viene salvato nella banca dati, ma non è ancora 

disponibile per il servizio di avvertimento del pericolo di valanghe. Selezionare 
questo pulsante se il profilo non è ancora stato completato e deve 
successivamente essere modificato. 

• Salva: questo pulsante è presente se il profilo era già stato inviato ed è stato 
modificato. Premere questo pulsante per salvare le modifiche del profilo e 
abbandonare l'editor dei profili. 

• Termina: questo pulsante è presente se il profilo era già stato inviato e non ha 
più subito modifiche dall'ultima volta che era stato salvato. Premere questo 
pulsante per abbandonare l'editor dei profili. 

• Termina senza salvare: l'editor dei profili viene abbandonato e tutte le modifiche 
apportate dall'avvio dell'editor e/o dall'ultimo salvataggio andranno perse. Se 
nella pagina sono presenti solo questo pulsante e il pulsante "Indietro", significa 
che nel profilo sono ancora presenti degli errori (p.es. nei dati dell'intestazione). 
Premendo il pulsante "Indietro" si può tornare all'editor dei profili per correggere 
gli errori. 

• Indietro: per tornare all'editor dei profili. 

3.6.9 Impostazioni visualizzazione profilo 

Selezionando questa voce è possibile modificare la visualizzazione del profilo 
stratigrafico. I relativi dettagli sono reperibili nel manuale dell'utente del programma 
SnowProfiler. 

3.6.1 O Visualizza profili stratigrafici come tabella 

Con questa opzione è possibile richiamare i propri profili e, a seconda dei diritti di 
ogni utente, anche i profili di altri osservatori. I profili possono essere ricercati in 
base ai più svariati criteri. 
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Appendice C Icone: pittogrammi utilizzati dal servizio di avviso di 
pericolo di valanghe 

Peri co lo d i  va langhe d i  neve asc i utta 

www.slf.ch www.slf.ch  www.slf.ch 

Perico lo di va l anghe d i  neve bagnata 

www.slf.ch www.slf.ch www.slf.ch 

www.slf.ch 

Osservare 
l'aumento 
della 
temperatura 
nel corso 
della 
giornata 

Quattro icone per rappresentare i cinque gradi di pericolo della scala europea del pericolo 
valanghe. 

Previsione del pericolo di valanghe 
per sab ato , 29 .  marzo 2 0 0 8  

Il pericolo di valanghe è valido 
al d1 fuori delle pis.e aperte. 

Zurich 

Luze m . 

.A.n derrnatt . 
Lausanne 

Sl on . 

Ist itut o fede ra l e  pe r  lo Stud io de l la Neve  e de l le Valanghe ,  Dav o s  Bol lett i no  del le va langhe : www. slf.ch 

debo l e  

moderato 

marc ato 

forte 
molto forte 

Rappresentazione cartografica delle icone per i mezzi di comunicazione (stampa) 

1 
� 

2 �  

3 �/-' 

4 ♦ , 5 

Clf - � L,,  
Etl". �� 
CIIV � ,.I"'\C 
PtlL '7 � ,  



Manuale del! 'osservatore SLF: Osservatori regionali, Addetti ai profìli su pendio, Osservatori territoriali 

Appendice D Siti di osservazione e stazioni automatiche 

Vergleichsstationen : Winter 07/08 
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Regionale Beobachter: Winter 07/08 

Eldg. lnstitut IO, Schnee- u nd Lawinenlorschung, Davos 

Panoramica degli osservatori regionali (RB) dell 'Istituto SLF Davos nell 'anno 2007/2008 

ENET- und IM IS-Stationen :  Winter 07/08 
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Manuale del�'osservatore SLF: Osservatori regionali, Addetti ai profili su pendio, Osservatori territoriali 

Appendice E Forme dei cristalli di neve, simboli e dimensioni medie 

Cristalli di neve sulla griglia: 2 x 2 mm; immagini: archivio SLF Davos 

N .  1 Neve fresca + 1 - 4 mm 

N. 2 Neve fresca + 1 - 4 mm 
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Cristalli di neve sulla griglia: 2 x 2 mm 

N. 3 Neve fresca (feltrata) + ( I ) 1 - 4 mm 

N. 4 Neve feltrata I 1 - 2 mm 
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Manuale del! 'osservatore SLF: Osservatori regionali, Addetti ai profili su pendio, Osservatori territoriali 
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Crista l l i  d i  neve su l la grig l i a :  2 x 2 mm 

N. 7 P iccol i  g ranu l i  • .25 - .5 mm 

N. 8 Picco l i  granu l i  • .25 - .5 mm 
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Manuale del! 'osservatore SLF: Osservatori regionali, Addetti ai profili su pendio, Osservatori territoriali 

Crista l l i  d i  neve su l la grig l ia :  2 x 2 mm 

N . 9 Neve a spigo l i  vivi (p icco l i  granu l i )  

. � , . ' . 

� \I: .... : -�� ---= . • .. t-'- �-� 

N .  1 0  Neve a spigol i  vivi 

□ ( • )  . 5  - 1 mm 

□ 1 - 1 . 5 mm 
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Cristalli di neve sulla griglia: 2 x 2 mm 

� ·-

N .  1 1  Neve a spigoli vivi □ 1 - 2 mm 

.- ' 

·, 
I • • � � - � . � ' t..-,A ,t 

':":,�_. , ,� . 
4 , -�� 

'l,":;" _ • . - .. � 

N .  1 2  Cristalli a calice (neve a spigoli vivi) 2 - 4  mm 



Manuale del! 'osservatore SLF: Osservatori regionali, Addetti ai profili su pendio, Osservatori territoriali 

Crista l l i  d i  neve su l la grig l ia :  2 x 2 mm 

N. 1 3  Crista l l i  a cal ice I\ 3 - 6  mm 

N .  14  Crista l l i  a ca l ice I\ 5 - 6  mm 
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Cristal l i  di neve sulla grigl ia:  2 x 2 mm 

N .  1 5  Forme da fusione o 1 .5 - 3 mm 

N. 1 6  Neve pallottolare 1 - 5  mm 
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Manuale dell 'osservatore SLF: Osservatori regionali, Addetti ai profili su pendio, Osservatori territoriali 

Cristalli di brina sulla superficie del manto nevoso 

N .  1 7  Brina superficiale 

Singoli cristalli di brina sotto la lente d'ingrandimento 

N. 1 8  

. . ' 

Brina superficiale 

2 mm 

V 
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Manuale del! 'osservatore SLF: Osservatori regionali, Addelli ai profili su pendio, Osservatori territoriali 

Appendice G Sicurezza durante le ispezioni sul territorio 

Avvertenze per le osservatrici e gli osservatori del WSL Istituto per lo studio 
della neve e delle valanghe SLF 

Le ispezioni sul territorio fatte per conto dell'Istituto SLF per il rilevamento dei profili 
su pendio e per altre analisi richiedono da un lato molta esperienza e, dall'altro, 
anche le necessarie misure di sicurezza. Per minimizzare i rischi, è necessario 
osservare sempre i seguenti punti. 

Squadra di ispezione 
► La propria sicurezza e la sicurezza di terzi hanno la massima priorità 
► Conoscere la situazione valanghiva 
► Mai andare soli 
► Portare con sé l'equipaggiamento di emergenza (ARV A, pala da 

neve, sonda da valanga, eventualmente zaino ABS) 
► All'inizio della stagione, controllare l'equipaggiamento di emergenza 

ed esercitarsi con l'uso dell'ARVA, della sonda e della pala 
► L'ARVA deve essere acceso e indossato sul corpo 
► Rinfrescare costantemente la propria formazione 
► L'Istituto SLF rimborsa le spese per 2 persone e si aspetta che anche 

gli accompagnatori siano in possesso della necessaria esperienza di 
montagna. 

Date dei profili su pendio 
► Momento ideale: dal 10 al 15 e dal 25 alla fine del mese (da fine 

novembre a fine aprile) ; se le condizioni nivologiche e meteo sono 
sfavorevoli, anticipare o eventualmente posticipare il giorno del 
rilevamento 

► Vengono rimborsati due profili al mese 

Luogo del rilevamento 
► Accesso sicuro al luogo di rilevamento 

• Per profili su pendio: 
► Il pendio deve essere breve (meno di 50 m) 
► Il pendio deve possibilmente avere un'inclinazione omogenea e 

sboccare a valle 
► Al piede del pendio non devono essere presenti buche o fosse 
► li luogo non deve trovarsi su pendii che, man mano che scendono a 

valle, diventano sempre più ripidi o sboccano in precipizi 
► Il luogo deve trovarsi nella fascia d'altitudine delle possibili zone di 

distacco, compresa tra 2000 e 3000 m 
► Di norma il luogo deve essere ombreggiato (esposizioni NO - N -

NE) ; a seconda della situazione, può anche essere esposto in altre 
direzioni 

► Nel luogo prescelto, il manto nevoso non deve essere già stato 
violato (p.es. da sciatori, valanghe o un profilo rilevato in 
precedenza) 
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► Il pendio deve essere ripido (almeno 30°, pendenza ideale circa 35 °) 
► La neve deve possibilmente essere distribuita omogeneamente 

(effettuare un sondaggio, soprattutto se il terreno sottostante è 
costituito da blocchi grossolani) 

► L'altezza del manto nevoso sul terreno prescelto deve essere nella 
media, meglio se leggermente inferiore alla media 

► Il luogo non deve trovarsi in prossimità di creste, cornici di neve e 
conche 

Misurazioni da effettuare durante il rilevamento del profilo 
► Profilo penetrometrico (se il trasporto di una sonda penetrometrica 

è insostenibile, eccezionalmente misurare solo il grado di durezza 
con il test della mano; l'Istituto SLF Davos mette a disposizione una 
sonda penetrometrica con pezzi di tubo lunghi 50 cm) 

► Profilo stratigrafico 
► Test di stabilità : test del blocco di slittamento(in casi eccezionali 

ECT o test di compressione CT) 
► Riportare i risultati del blocco di slittamento (grado di carico, tipo di 

cedimento, superficie di scorrimento) sul modulo; durante 
l'esecuzione del test del blocco di slittamento, accertarsi che 
nessuna persona si soffermi nella zona pericolosa; tenere sempre 
sotto controllo la persona che effettua il test 

► Rilevare l'equivalente in acqua dell'intero manto nevoso solo se il 
profilo viene sempre rilevato nello stesso punto 

Valutazione e trasmissione 
► Valutazione e trasmissione: al più presto tramite SnowProfiler o 

SppWin 2002/03 
► In casi eccezionali: via fax, modulo 4 (annotare eventuali costi nella 

fattura). 
► Telefax Centrale operativa valanghe: 

Nuovo rilevamento del profilo 

081 417 03 34 

Contrassegnare il luogo di misurazione sul terreno (p.es. con una bandierina o 
GPS), in modo da non misurare per due volte di seguito nello stesso punto il manto 
nevoso (già violato). Annotare eventuali valanghe che si sono appena distaccate 
nella zona circostante. 

In caso di domande 
► Lukas D0rr 081 417 01 23 
► Beni Zweifel: 081 417 01 28 
► Telefono Centrale SLF: 081 417 01 11 
► Picchetto del servizio diavvertimento del pericolodi valanghe 

Num. picchetto LWD 

È importante un rilevamento corretto e completo dei profili, ma la sicurezza della 
squadra ha la precedenza! 

Luglio 2008/etr, Id 
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